039  10-10 EQUILIBRI DI BILANCIO

L’ASSESSORE SCIALPI RICCARDO RIFERISCE

Il Consiglio Comunale ai sensi dell’art.193 del T.U. 18.8.2000 n.267 e dell’art.47 del vigente regolamento di contabilità, entro il 30 Settembre deve effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e deve dare atto della permanenza degli equilibri di bilancio.

A tal fine l’Ufficio Ragioneria sulla scorta dei movimenti contabili registrati ha predisposto le allegate schede di reports per risorse e per intervenenti, relativamente a ciascun programma.

Tali schede rendono ben visibili, graficamente e numericamente il reale stato di attuazione dei programmi. Le stesse, sono accompagnate dalle dichiarazioni dei responsabili di servizi circa l’inesistenza dei debiti fuori bilancio della conseguente permanenza degli equilibri generali di bilancio.

Occorre, pertanto, prendere atto di quanto sopra nel rispetto di precisi adempimenti di legge e regolamentari.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito il relatore e fatte proprie le relative conclusioni;

Visti gli allegati elaborati e dichiarazioni dei responsabili di servizi;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

Udito la discussione avvenuta in aula ed allegata alla presente;

Visto l’allegato parere favorevole tecnico-contabile del Direttore di Ragioneria Dr. Francesco Paolo Ricci, espresso ai sensi dell’art.49 del T.U. 18/8/2000 n.267 ed allegato alla presente per farne parte integrante;

Con n. 21 voti favorevoli e n. 4 voti contrari ( Semeraro Bruno, Ancona Francesco, Micoli Lorenzo e Scialpi Antonio) espressi nelle forme di legge e con l’astensione del consigliere Bruni Giandomenico;

D E L I B E R A

“La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento”

1) di prendere atto dello stato di attuazione dei programmi risultante dalle allegate schede reports;

2) di dare atto della permanenza degli equilibri generali di Bilancio certificati anche dai responsabili dei servizi.

================

Allegato alla delibera consiliare n. 39 del 10 ottobre 2002

Entrano in aula i consiglieri Digiuseppe e Passoforte ( presenti 24 assenti 7)
Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE SEMERARO: Devo precisare, manca il Dirigente all’urbanistica e ai Lavori pubblici.

PRESIDENTE:- E si sta arrivando, mi si dice che sta arrivando. Allora dobbiamo già trattare il punto 13? Ha ragione il Sindaco, Signor Sindaco il punto 13 deve trattarlo lei come punto? 

ASSESSORE SCIALPI: L’art. 193 del Testo Unico del 18.08.2000 n. 267 e dell’art.47 del vigente regolamento di contabilità, entro il 30 settembre deve effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e deve dare atto della permanenza degli equilibri di bilancio. 

A tal fine l’ufficio ragioneria sulla scorta dei movimenti contabili registrati, ha predisposto gli allegati a schede di report, per risorse per interventi relativamente a ciascun programma. 

Tra le schede vengono ben visibili graficamente e numericamente il reale stato di attuazione dei programmi. Le stesse sono accompagnate dalle dichiarazioni dei responsabili di servizio circa l’inesistenza dei debiti fuori bilancio e della conseguente permanenza degli equilibri generali di bilancio. Occorre pertanto prendere atto di quanto sopra nel rispetto di precisi adempimenti di legge e regolamentari, grazie.

Entrano in aula i consiglieri Basta Nicola, Giacobelli Martino e Mariella Francesco ( presenti 27 assenti 4)
CONSIGLIERE ANCONA: Signor Presidente, Signor Consiglieri, trattare della presa d’atto degli equilibri generali di bilancio può sembrare un atto formale e invece dal momento che questo Consiglio prende contezza del bilancio che si è sviluppato per alcuni mesi, sotto la gestione commissariale, ma che per altri mesi si svilupperà sotto la gestione di questo Consiglio Comunale, significa anche avviare una riflessione su quello che il bilancio di cui stiamo discutendo gli equilibri in questo momento. Noi riteniamo che il bilancio predisposto dal Commissario prefettizio contenga delle scelte, e lo abbiamo detto nei tempi in cui quel bilancio veniva predisposto, quando sollevammo all’attenzione dei cittadini le scelte che stavano maturando nel bilancio di previsione, in particolare segnalammo all’attenzione della cittadinanza e chiedemmo al Commissario di essere ascoltati sul perché venivano inseriti nel bilancio di previsione aumenti della tariffa della nettezza urbana del 40%, gli aumenti dell’ICI e il raddoppio del prelievo dell’Irpef. Noi volevamo intervenire e discuterne con il Commissario del perché si compivano quelle scelte. 

Il Commissario non ci ha dato ascolto, non ci ha ricevuto, quindi presumo che anche questo bilancio poi alla fine sia il contenuto di una amministrazione condotta in quel periodo dalla Conferenza dei Dirigenti e dal Commissario prefettizio.

Quello che in particolare destava maggior preoccupazione alla nostra attenzione era come mai, in presenza di un avanzo di amministrazione, e guardate che quando si predisponeva il bilancio di previsione, l’avanzo di amministrazione non era ancora accertato attraverso il consuntivo, che noi stimavamo già intorno ai tre miliardi e sei di vecchie lire, procedesse all’aumento delle tariffe, che i cittadini di Martina Franca stanno riscontrando in questi giorni, quando la tassa dei rifiuti dell’anno scorso, relativa al 2001, si trovano la notifica delle cartelle per il 2002 con l’aumento del 40%. Poco vale il discorso che queste scelte riguardanti gli enti locali fossero rivenienti dalla finanziaria votata dal governo Berlusconi per il 2001, perché un Comune che vuole salvaguardare la sua autonomia, che ha avuto nella sua storia una oculatezza nella gestione delle sue risorse, che non è mai stato, diciamo così, in disequilibrio, che è stato sempre attento alle questioni della finanza, aveva il diritto di rivendicare per il proprio territorio l’autonomia di una scelta. 

Allora, ci è stato detto, è inutile che me lo senta dire come risposta, che quegli aumenti sono giustificati dal fatto che, avendo il governo Berlusconi previsto che i Comuni non potessero spendere più del 6% della spesa prevista per il 2000, ed essendo stato il 2000 un anno in cui, per una gestione oculata delle nostre risorse rispetto alle scelte che si andavano maturando sul territorio, noi eravamo stati prudenti nella spesa e avevamo accantonato un avanzo che consentisse per il 2001 di soddisfare alter esigenze, che ora andrò a dire. Che cosa succede? Succede che attraverso la finanziaria del governo Berlusconi, numerosi enti locali tra i quali il Comune di Martina Franca deve inserire una strana tassa come dire, che si richiama al patto di stabilità generale, ma che è di fatto la prima volta nella storia della Repubblica italiana in cui un Comune deve accantonare le risorse per poterle ridare a Roma. Cioè è un principio dell’autonomia, della finanza locale, dell’autonomia degli enti locali quanto mai singolare, che avrebbe meritato e merita da questo Consiglio Comunale una fortissima risposta, anche per le scelte che si stanno compiendo con la finanziaria in gestazione. 

Allora, nel 2001, gran parte delle risorse accantonate con oculatezza nel 2000, sono state spese per riconoscimenti contrattuali rivenienti da contratti siglati dalle organizzazioni sindacali e dall’agenzia nazionale per l’impiego, per la trasformazione del rapporto di lavoro di parte degli LSU, quelli sotto gli anni ’50 che sono diventate spese correnti e anche la riconduzione ad equità del contratto per i rifiuti solidi urbani che rischiava di lasciare Martina senza un servizio importante. 

Allora il mio intervento tende a generare una riflessione di questo tipo, che è rivolta a tutto il Consiglio Comunale. Se è ammissibile nella costruzione istituzionale dello Stato repubblicano che un governo che si dice federalista, che tende a decentrare, che vorrebbe decentrare agli enti locali risorse e competenze, poi di fatto per soddisfare le proprie esigenze, io dico anche propagandistiche, poi qualcuno non lo condividerà, chiama gli enti locali a contribuire con la finanziaria al bilancio di Roma, io credo che sia una cosa che non è mai avvenuta, di inaudita gravità. 

Io ricordo molto correttamente in una prima stesura di bilancio era addirittura prevista una postazione, lo devo dire con onestà intellettuale, quella prima stesura conteneva l’esplicitazione dell’obolo al Berlusconi. 

Successivamente, conosco anche i principi che ispirano la nostra Ragioneria Generale, viene sterilizzato un avanzo di amministrazione perché potremmo essere chiamati a soddisfare il patto di stabilità interno. Ma di quale patto di stabilità interna stimo parlando? Secondo voi, io lo dico alle coscienze dei singoli consiglieri comunali, è possibile che nel 2001 un governo dica le regole sono cambiate, guardate che se voi avete speso poco nel 2000 e quindi siete costretti a spendere di più nel 2001 per ogni cento lire che spendete in più me ne dovete dare cento a Roma. 

Secondo voi è possibile un ordinamento istituzionale di questo tipo? Non è necessario che noi fin da oggi cominciamo a far sentire la nostra voce perché, come stanno facendo tanti Sindaci di centro-destra, tanti Sindaci di centro-sinistra, L’Anci (l’associazione Nazionale dei Comuni), nel senso che deve essere assolutamente respinta una tendenza che da una parte, a Roma, si dice dobbiamo dare cento lire in più di restituzione di tasse, poi dall’altra si creano le condizione per cui i Comuni se ne prendono quattrocento lire. 

Credo che sul piano istituzionale questa cosa merita un fortissima risposta. E guardate che nella finanziaria di quest’anno, c’è il 2,5% di trasferimenti in meno dello Stato, e tante altre situazioni che perseverano in questo atteggiamento in cui il governo di Roma per soddisfare la propria contabilità scarica sugli enti locali la pressione fiscale, la pressione tributaria. 

I cittadini di Martina se ne sono accorti, se ne andranno accorgendo sempre di più, scaricano in termini di tagli ai servizi, vedete gli ospedali, scaricano in termini di tagli occupazionali, vedete quello che sta succedendo nella scuola. E’ una reazione che deve venire forte da Consigli Comunali perché l’equilibrio del bilancio dello Stato deve essere preservato con le risorse del bilancio dello Stato e i Comuni devono avere la possibilità, nella loro tradizione di fornire i servizi con le leve e le regole che ci siamo dati in tutti questi anni. 

Io faccio appello alla sensibilità di tutto il Consiglio Comunale perché già da oggi discutendo degli equilibri generali di bilancio, c’è una dichiarazione dei dirigenti che dice che sono in equilibrio, però già da oggi che viene un argomento di finanza locale all’ordine del giorno noi si possa dire con fermezza che questo modo di procedere della finanza pubblica dello Stato che scarica sui Comuni le proprie contraddizioni costringendo i Comuni ad aumentare le tasse, i tributi e quant’altro per soddisfare, poi cosa in termini di servizi, se anche i servizi vengono tagliati, venga fermamente respinto da questo Consiglio Comunale. Grazie.

CONSIGLIERE MICOLI: Il mio intervento tende ad avere un po’ anche informazioni relative alle schede allegate. Credo,che in qualche modo diventano un po’ parte integrante di questo provvedimento. Sulle schede allegate ci sono una serie di questioni che credo hanno bisogno di alcune delucidazioni, io per questo chiedevo la presenza dei Dirigenti, in questa sede. Per esempio a proposito della scheda dello stato d’attuazione dei programmi 208-211-212 e 214 a cura del responsabile Dirigente Raffaele Alberini, a un certo punto si parla che è stata predisposta la deliberazione della giunta comunale per attivare i processi di mobilità esterna da comune a comune per numero 4 posti di vigile urbano, procedura consentita dalla legge finanziaria 2002 in presenza di mancata assicurazione del patto interno di stabilità, il quale vieta l’assunzione di nuovo personale. 

Allora noi vogliamo sapere qual è lo stato di attuazione di quest’atto deliberativo fatto dalla giunta, tenuto conto che davvero noi abbiamo visto anche con favore, se vogliamo, questo tipo di intervento da parte della giunta. 

Non abbiamo visto con favore per esempio, ma ne abbiamo parlato in altra occasione anche con un dibattito strozzato che riguarda lo spostamento dei dipendenti dell’intero ufficio tecnico comunale, perché l’altra volta il Consigliere Ancona delineava anche quali erano le motivazioni del nostro dissenso su un tipo di provvedimento che era stato preso credo dal Direttore Generale, si diceva su mandato ampio sentita la Conferenza dei Dirigenti, cosa anche, anche a questo non c’è stata data una spiegazione ufficiale, perché sembra che conferenza dei dirigenti non so se c’è stata, e comunque c’era una lettera dissenziente espressa da parte del dirigente dell’ufficio tecnico per tale provvedimento. Ma non lo condividevamo anche in particolare legandolo a questo aspetto perché tra l’altro non si capisce perché in presenza di una situazione che riguarda i vigili urbani molto deficitaria, per esempio si è spostato all’ufficio tecnico un vigile urbano, quindi da questo punto di vista, senza nulla togliere anche alla voglia professionale di migliorarsi della persona così spostata, ma sicuramente si indebolisce un servizio che è in grande difficoltà. 

Quindi vogliamo sapere a che punto è questo procedimento visto oltretutto che, mi pare, il provvedimento risale a qualche mese fa e quindi credo che attualmente si sarebbe già dovuto attuare quella deliberazione. Così come credo che sullo stato di attuazione di programmi 204-207-213 il dirigente non c’è e credo che non ci siano neanche gli assessori al ramo, vogliamo capire invece quali sono gli elementi che ci fanno dire, ci fanno affermare che la raccolta differenziata è una raccolta che è migliorata in questi anni, questo è detto un po’ nella relazione dello stato di attuazione dei programmi. 

Allora credo che sia utile all’intero Consiglio Comunale conoscere i dati di questa raccolta. Qui ci sono sensibilità presenti in Consiglio Comunale su questi temi che si sono impegnati, penso al Consigliere Zizzi, al Consigliere Scialpi, ad altri Consiglieri che su queste questioni hanno lavorato, si sono impegnati nella città perché migliorasse la sensibilità nella città e la raccolta differenziata venisse fatta, anche per non pagare quelle tasse che annualmente noi versiamo alla Regione. 

Il Presidente che è un esperto di queste cose sa molto bene. Allora noi vogliamo capire in che direzione stiamo andando, stiamo andando in direzione positiva o il trend và in direzione negativa anche su questo? Quindi per lo stato di attuazione ci servono un po’ più di dati, credo che siano utili perché delle schede molto approssimative io ritengo siano state fatte a proposito dello stato di attuazione dei programmi.Sono delle schede approssimative, cioè non ci sono dati, non ci sono elementi di valutazione che ci fanno dire effettivamente che i programmi si stanno attuando. Naturalmente io intervengo solo sulle cose che riguardano e in cui sento di dire qualcosa in più. Così come io ritengo, anche se siamo ancora a soli dieci mesi dall’assunzione di un avvocato nel Comune. 

Sarebbe stato utile anche qui avere dei dati in proposito, cioè capire quante cause sono state seguite, qual è stato il risparmio economico vero che è stato fatto, che lavoro è stato fatto dall’avvocato, perché anche qui serve capire se questa scelta è stata una scelta positiva, se deve andare ancora in questa direzione la scelta del Comune oppure no. E andiamo allo stato di attuazione dei servizi sociali, io mi appunterò su una questione soltanto, le altre le lascio in altre occasioni, però credo che questa sia estremamente importante anche per il dibattito che si va sviluppando attorno alle questioni del riordino ospedaliero. Perché, vedete bene, quando noi abbiamo detto che sul riordino ospedaliero non siamo contrari, cioè noi capiamo, non alla deliberazione di Fitto, badate bene, a quella fatta dalla giunta regionale. Noi non siamo contrari in generale al fatto che comunque andava ristrutturata la situazione degli ospedali in tutta la regione, ma noi abbiamo anche detto, come centro-sinistra, che la ristrutturazione andava attuata partendo dai servizi territoriali, rafforzando i servizi territoriali, perché soltanto così si poteva rispondere ai nuovi bisogni della gente e far scendere automaticamente la spesa ospedaliera. Guardate queste scelte le hanno fatte in regioni, cioè i dati statistici, i dati economici sono sotto gli occhi di tutti, basta andare a prendere questi dati della regione Toscana, che è un punto di riferimento per tutta l’Italia, e si capisce come hanno fatto a far diminuire i ricoveri ospedalieri, come hanno fatto a fare in modo che ci fosse bisogno meno di ospedali, l’hanno fatto migliorando la medicina territoriale. 

Noi avevamo un progetto che era l’assistenza domiciliare integrata, portata avanti dal Comune di Martina Franca con impegni economici rilevanti e però sull’assistenza domiciliare integrata la Asl ha risposto picche. Per quelle che sono le mie informazioni, e su questo vorrei che ne fossi confortato, per questo non capisco a proposito dello stato di attuazione si dice “interventi volti ad assicurare la permanenza dell’anziano presso il proprio domicilio favorendo lo sviluppo dell’assistenza domiciliare integrata”. Ma quale assistenza domiciliare integrata se qui ci sono persone che sono andate presso le strutture ospedaliere che sono competenti e che devono rispondere dell’assistenza domiciliare integrata e hanno visto che non ci sono gli infermieri, che il fisioterapista funziona a fasi alternate, che non ci sono altre figure, cioè che di fatto l’assistenza domiciliare integrata non sta funzionando. 

Allora io voglio dire se qui, in presenza di un piano di riordino ospedaliero che sappiamo quali conseguenze avrà per la nostra città, non facciamo in modo non solo di rafforzare i servizi ma almeno di mantenere quello che c’è, come faremo a rispondere a questi bisogni anche della gente che ha più bisogno, per esempio degli anziani? Qui occorre un impegno molto deciso nei confronti delle Direzione sanitaria provinciale, per capire, perché guardate il problema qual è, io l’ho letto sui giornali qualche domenica fa, a Taranto si riapre l’assistenza domiciliare integrata, c’è stata una pagina della Gazzetta che parlava di questo intervento eccetera, e a Martina che facciamo, lo chiudiamo di fatto? Perché è chiusa guardate. 

Allora io voglio capire, come si fa a scrivere questa cosa. Io penso che qui bisogna dare spiegazioni su questa questione, che credo sia uno dei problemi più importanti dell’intero settore dei servizi sociali riguardante il settore degli anziani. Io mi fermo qui perché credo che queste cose siano collegate con quella che è la deliberazione di oggi. Voglio aggiungere un’ultima questione un po’ generale sul discorso che già faceva Franco Ancona. 

Io credo, da questo punto di vista mi meraviglia anche l’atteggiamento del dirigente dell’ufficio di ragioneria, per alcune spese che sono state consentite in questa fase. Io non sono contrario a che il Sindaco possa avere il suo staff, i suoi collaboratori, però in presenza di una situazione che ci porta al 40% di aumento della tassa dei rifiuti solidi urbani, che ci porta all’aumento dell’Ici, che ci porta all’aumento dell’Irpef, dello 0,2%, cioè si raddoppia l’Irpef, ma io credo insomma che quando si fanno i sacrifici e li si chiedono ai cittadini di fare i sacrifici, è bene anche che si faccia a meno di queste cose, consentitemi,anche perché credo che anche nell’ambito dell’amministrazione, anche qui forse è bene che si vada a vedere quanti soldi stiamo spendendo per queste energie in più che abbiamo messo all’interno dell’amministrazione. 

Credo che sia un fatto anche gestionale, allora a fine anno quando noi ci ritroveremo a ridare probabilmente, come si prevede, soldi allo Stato per via del fatto che non abbiamo mantenuto il patto di stabilità, questo è il problema serio, allora credo che occorre davvero una risposta politica credo, caro Signor Sindaco perché credo che il problema sia serissimo. Noi ci siamo purtroppo negli anni della nostra amministrazione, abbiamo tentato di mantenere quanto più possibile sugli aumenti delle tasse. 

Io ricordo le discussioni anche in sede di maggioranza, quando Tonino Scialpi continuamente diceva “la tassa dei rifiuti solidi urbani non si tocca”, quando anche pezzi della maggioranza sostenevano che non bisognava assolutamente aumentare la tassa dei rifiuti solidi urbani, e invece oggi così, si dà facilmente, abbiamo portato 40% in più. Credo che ognuno di noi ha trovato cittadini in questi giorni che si sono lamentati di questo.Questa la stiamo già vedendo, l’Irpef ce la vedremo invece sulle buste paga, non ce ne accorgeremo, ce le ritroveremo lì scritte soltanto, qui invece si tratta di portarli i soldi, allora questa fa più effetto. Così anche per l’Ici c’è stato anche lì un aumento. Quindi in questo senso io credo che occorra una riflessione e la delibera di oggi credo sia un’occasione importante perché il Consiglio discuta fino in fondo su questi atteggiamenti dell’amministrazione. Grazie.

Si allontana dall’aula il consigliere Passoforte Francesco ed entra il consigliere Chimienti Michele ( presenti 27 assenti 4)
CONSIGLIERE SCIALPI: Diciamo che la discussione, Signor Presidente, Sig Sindaco,che stiamo effettuando sugli equilibri di bilancio non è una discussione accademica, perché attraverso la lettura delle schede degli atti possiamo evincere realmente lo stato di attuazione dei programmi che sono stati finanziati con l’esercizio di bilancio di quest’anno. 

Prendiamo atto di alcune cose molto positive che ci sono, dobbiamo prendere atto però anche di cose negative che sono in esse contenute.Alcune sono state già in precedenza illustrate sul piano delle linee generali dal collega Ancona e riprese ora sul piano delle politiche sociali da Lorenzo Micoli. 

Per quanto mi riguarda devo mettere a fuoco alcune questioni sulle quali io non mi ritrovo, sia nella gestione del commissariato amministrativo del Dott. Sessa, anche su altre questioni che non sono di competenza oggi, e con le attuali competenze assessorili di politiche culturali, turistiche, sulle quali secondo me occorre portare l’attenzione con molta particolarità, non sottovalutando che stiamo in una città che ha una grande ambizione cioè quella di essere una città a grande valenza culturale, il Sindaco lo dice sempre e soprattutto a futura vocazione turistica, visto che una delle risorse su cui noi puntiamo è proprio il turismo. 

Bene, per quanto riguarda il discorso delle politiche culturali, a partire dalla lettura dello stato di attuazione dei programmi prendiamo atto che uno degli interventi fondamentali da sempre del comune di Martina Franca, è stato il festival della Valle d’Itria che è il volano di tutele altre iniziative e che non è vero che una attività che si svolge in un paese che non si sa, perché chi dice queste cose qui, chi dice quanto costa questo festival fa un cattivo servizio, non all’immagine nevrotica della città, perché noi all’immagine non dovremmo molto tenerci, a quello che è oggi il peso di questa città nel Mezzogiorno d’Italia, e soprattutto nell’Italia e nell’Europa, Martina Franca era la città dei trulli, dell’asino, del cavallo e lo deve continuare ad essere, ma è conosciuta soprattutto come la città del festival. Noi come martinesi dovremmo essere molto gelosi. 

Le politiche di teatro,chiamiamole così, che hanno interessato il centro musicale Paolo Grassi, hanno interessato il Prest, operatrici del teatro, che hanno assicurato alla città di Martina Franca 27 spettacoli teatrali, con una media di 7.000 spettatori e hanno assicurato soprattutto per i ragazzi di cui oggi noi discutiamo soltanto perché sono violenti tra di loro, hanno assicurato la presenza di 300 ragazzi nelle manifestazioni teatrali antimeridiane, di 300 ragazzi agli spettacoli teatrali. 

Quindi capite che è una diffusione della cultura teatrale di massa, massiccia, con investimenti sull’intelligenza, sulla formazione, la cui ricaduta noi non potremo mai misurare in termini di parametri economici, perché come si fa a misurare in termini di parametri economici, la grande attrazione che i ragazzi e le ragazze sentono per le manifestazioni teatrali perché se noi andiamo a vedere quello che si fa nel basso della città, sono tutti gruppi teatrali che nascono e si diffondono a macchia d’olio nella nostra città. E questo è un fatto estremamente importante, l’interazione co il centro musicale Paolo Grassi, è una cosa veramente importante, soltanto chi non vede questa cosa, chi non ha gli occhi e il cervello per capire queste cose, dice che questo festival non promuove la formazione dei ragazzi ed è contestualizzato dalla nostra città. 

Quindi basterebbe citare questa sinergia, centro musicale Paolo Grassi, Prest, scuole per quanto riguarda gli spettacoli teatrali e la formazione teatrale di tanti ragazzi, dalle scuole elementari alle scuole superiori per dire che questa è una grande risorsa, e chi ha investito in questa direzione, con i progetti del Ministero dei Beni culturali per l’area disagiata, Martina Franca è stato uno dei 4 Comuni della Puglia che ha usufruito di questi finanziamenti e ha compartecipato a queste iniziative, chi, Sindaco e gli Amministratori che hanno avuto questa capacità di prendere dei soldi e di investirli in questa direzione, hanno investito sulla formazione civile e culturale dei nostri giovani, e questo è un fatto di grande rilevanza. Non è successo in tanti Comuni del Mezzogiorno d’Italia, è successo a Martina Franca, a Gioia Del Colle, Bari e Lecce. Quindi Martina viaggia con i capoluoghi della cultura della Puglia. Ora smettere questa iniziativa qui, è un disastro dal punto di vista culturale. È un disastro aumentare la tassa dei rifiuti del 40% e si capisce perché tocca il portafoglio dei cittadini, e dobbiamo vedere che fare. È un disastro non investire nella formazione culturale dei giovani attraverso gli operatori che sanno fare questo perché quel disastro intellettivo non si vede, non lo percepiamo noi, lo si vede soltanto quando si va fuori Martina e si dice “ah, ma esiste tutto questo in questo città, io non voglio stare più in questa città perché io giovane non so che fare eccetera”, ma se il Comune investe nella formazione, negli spettacoli, veri, capillari, cioè quello è un investimento che di qui a dieci anni, di qui a quindici anni, sarà più civiltà, sarà più cultura, sarà più Mezzogiorno d’Italia buono e intelligente capace di produrre qui. Consigliere questo cosa si vuole dire? Si vuole dire che bisogna rivedere l’atteggiamento di questa amministrazione rispetto a questo progetto, bisogna farlo. 

Ci sono gli indicatori tutti positivi, gli uffici e i tavoli dell’Assessorato competente hanno tutti i dati, sono tutti indicatori positivi, se andate a intervistare, se non vi fidate delle cose che vi si sta dicendo in questo Consiglio Comunale andate a chiedere ai Direttori didattici, ai prèsidi, ai docenti, ai ragazzi, alle tante associazioni culturali che fanno teatro, che cosa ha significato riportare questa città nel circuito Eti, stiamo parlando di teatro, in una città che è il festival della Valle d’Itria, quindi smettere di investire in questa direzione per fare altro, guardate, si può essere cattivi in questo tipo di interventi, però stiamo attenti, perché il nome di Martina Franca và speso per la cultura che produce non per il consumo di cultura, di cultura televisiva. Cioè io l’attore o l’attrice o presentatore ecc. che vedo in televisione,non li vedo in piazza, cioè non mi porta nulla di nuovo perché già li ho visti in televisione, però produrre uno spettacolo teatrale in loco, attraverso i ragazzi, le ragazze, attraverso gli attori e le attrici, qui c’è anche il Piccolo teatro di Milano. 

Io sto spingendo questi ragazzi verso un indirizzo molto pieno di futuro, pieno di speranze, ed è questo l’investimento che noi dovremmo fare in termini di politica culturale, di politica teatrale, non le polemiche se il festival della Valle d’Itria serve o non serve, questa cosa dopo 27 edizioni è da mettere definitivamente da parte, c’è la storia che dice che serve e serve il collegamento con la città che c’è, però bisogna avere gli occhi per vedere dove sta questo collegamento per la città. E non bisogna tagliare quelle cose che hanno funzionato, ogni amministrazione che si insedia vuole portare le sue cose, ed è giustissimo che voi portate le vostre cose, a me dispiace che non c’è il Sindaco ad ascoltarmi su questa questione.Mi piacerebbe anche avere l’Assessore alla cultura presente, sta? E vedere qual è la risposta concreta su queste questioni molto delicate per Martina Franca. Io vorrei che ci fossero delle risposte positive in questa direzione, perché noi ci possiamo dividere su tantissime cose, però su quello che riguarda la formazione dei giovani, sulla identità culturale di questa città, io credo dovremmo essere tutti d’accordo.

CONSIGLIERE SEMERARO: Signor Presidente, Signori Consiglieri, anche io ho da fare alcune brevissime considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi e mi voglio brevemente collegare a quanto ha già detto il Consigliere Scialpi il quale è stato molto esauriente, io voglio soltanto aggiungere qualcosa, poi non dobbiamo inorridire quando alla televisione ascoltiamo certi fatti che si verificano nei paesi dove tutte le persine sono per bene e i ragazzi hanno delle manifestazioni assurde. Questo succede perché forse non si ha molta attenzione nei confronti, cominciando dalle famiglie e finendo alle istituzioni. 

Negli anni passati il Comune di Martina ha dato inizio ad una bellissima iniziativa, che era una punta di diamante a livello culturale tra le istituzione della scuola e dell’ente locale. Una bellissima iniziative che ha avuto in Puglia soltanto quattro luoghi, tra cui Lecce e Bari, due città capoluogo di provincia e Bari capoluogo di Regione. 

Ha comportato certamente un certo sacrificio all’amministrazione comunale per quanto riguarda le spese, perché alcune some sono state utilizzate per questo progetto e non per altro. Però i risultati che abbiamo ottenuto sono notevoli. Ecco perché io vorrei sapere perché il Dirigente nella sua relazione è molto stringato. Vorrei Capire, anche loro, i dirigenti, hanno visto che il programma ha dato degli ottimi frutti. I risultati, i numeri dicono di sì, non c’è bisogno di una risposta, ecco, la dico io per loro, perché i numeri sono quelli. Io adesso, leggo ad un tratto sul giornale stamattina, si dice che non ci sono i soldi. Non si può dire che non ci sono soldi, perdonatemi. Abbiamo dieci Assessori, abbiamo tanti aiutanti, diminuiamone un poco, cerchiamo di utilizzare i soldi anche per dare dei servizi ai cittadini e non soltanto per creare una grande ed efficientissima struttura. 

Io so dell’efficientissima struttura, Signor Sindaco la sua è la più brutta posizione, io purtroppo su quella sedia sono stato seduto per tre anni e so che è la più brutta posizione. Però, Signor Sindaco io mi rivolgo a lei, perché lei è il primo di tutti i cittadini di Martina, e quindi per me è la persona più garante di tutti i cittadini di Martina. Deve tenere a cuore questo problema, perché è molto importante per la città di Martina che non si interrompa questo progetto, che è un progetto che ha visto anche coinvolto il centro artistico-musicale Valle d’Itria che è, come noi tutti sappiamo, io l’ho sempre detto, la punta di diamante delle cultura della nostra città. Quindi noi dobbiamo impegnarci perché questo progetto vada avanti. Non possiamo dire non ci sono soldi, non è vero che l’Eti scrive, siamo noi che dobbiamo attivarci perchè questo progetto, questo accordo, che nei tre anni scorsi è stato realizzato, possa continuare, facendo delle scelte. Qui c’è anche il giudizio che i cittadini devono dare e noi Consiglieri dobbiamo dare al nostro operato, cioè le scelte di politica anche economica, scegliere alcuni progetti anziché altri. 

Non mi dilungo perché il Consigliere Scialpi che mi ha preceduti è stato estremamente esauriente. Io vorrei però fare alcune considerazioni per quanto riguarda la politica del personale. Lo so benissimo che la gestione personale è una questione di gestione, e quindi la politica non dovrebbe entrare, però noi siamo i rappresentanti di questa città e ritengo che qualcosa la dobbiamo anche dire su come si gestisce il personale. 

Io ricordo quando, due o tre anni fa, questo Comune ha avuto un problema col personale, con i lavoratori socialmente utili, di grande tensione. Noi tutti, dico noi tutti, siamo stati capaci, in quel momento, di risolvere il problema, piano piano, ma lo ha abbiamo risolto, con l’accordo dei lavoratori, abbiamo fatto gli interessi dei lavoratori e gli interessi anche della città e anche dell’amministrazione. 

Oggi vedo che il primo atto che viene fato per quanto riguarda i lavoratori dipendenti già ha dato vita, non so se è vero, non so se mi potete già dare delle conferme, ma mi risulta che è vero, che già i sindacati hanno presentato un ricorso giudiziario contro alcuni provvedimenti di sostituzione, di mobilità interna. Ecco questo non è bello, perché in questo Comune, grazie al cielo, non ci sono mai state delle cause giudiziarie tra l’amministrazione e i dipendenti, perché si è sempre avuta la capacità di poter dialogare e poter risolvere i problemi, sia tenendo conto degli interessi dei dipendenti e sia tenendo conto della efficienza ed efficacia dell’attività amministrativa. Ma anche qui, devo dire, perdonatemi, nello stato di attuazione si dice che la conferenza dei dirigenti ha proceduto alla mobilità, e finisce dicendo per poter meglio utilizzare le risorse umane e soprattutto per il potenziamento degli uffici. 

Ebbene noi sappiamo però, Signor Sindaco, che questo provvedimento, nella realtà, che ha portato all’allontanamento di tutti i dipendenti non dirigenti dell’ufficio tecnico, i funzionari e quelli di livello più basso, sono stati tutti allontanati contro la volontà dello stesso dirigente, e agli atti una lettera, io purtroppo non ce l’ho qui e non la posso leggere, però sta sicuramente agli atti, voi la conoscete meglio di me,del dirigente dell’ufficio tecnico il quale esprime delle considerazioni veramente negative su questo provvedimento e dice che, altro che potenziamento, sicuramente si verificheranno ulteriori disguidi in questo ufficio che ha bisogno di potenziamento indubbiamente, e noi saremo sempre favorevoli a qualsiasi provvedimento che porti a potenziare il polmone del Consiglio di Martina Franca. Ma certamente non si produce efficienza ed efficacia mandando via tutti e mettendo delle persone che da tempo non hanno avuto rapporti con l’ufficio. E anche qui, Signor Presidente e Signor Sindaco, io vedo un po’ delle cose strane. 

Nel passato il Comune di Martina ha speso delle risorse economiche per far partecipare alcuni funzionari di questo Consiglio a dei corsi di specializzazione. Uno di questi era proprio per il nascente Suap. Ebbene, una dipendente, la Signora Nigro, ha partecipato a questo corso, ha avuto il suo bell’attestato proprio perché doveva far parte dello staff del Suap. Ebbene dal provvedimento di mobilitazione interno, la Nigro, invece di andare nella sezione urbanistica, và in quella dei lavori pubblici, dimenticandosi, appunto, delle risorse umane, innanzitutto delle risorse economiche del Comune e soprattutto dei sacrifici che questa dipendente ha fatto nel passato per poter venire qui a svolgere il suo lavoro con grande diligenza e nello stesso tempo frequentare un corso. E così per quanto riguarda la biblioteca. Eravamo riusciti a mettere un dipendente il quale ha partecipato a tutto il processo di informatizzazione dell’archivio Caracciolo De Sandro. Questo dipendente ha avuto dalla sovrintendente Massacra, sovrintendente ai beni archivistici di Bari, l’attestato che ha partecipato. È quindi una persona competente in questo settore, in più è anche la depositaria, nel senso che chi viene a consultare l’archivio De Sandro, deve avere la presenza di questa dipendente, della Signora Basile, che è stata riconosciuta dalla sovrintendenza. 

Ebbene, adesso non c’è più, per cui si pone il problema se oggi viene uno studioso che vuol leggere le carte dell’archivio De Sandro, a chi si deve rivolgere non si sa. E così anche per quanto riguarda l’avvocato. Questo Comune ha voluto dotarsi dell’avvocato proprio per, lo sappiamo tutti, una efficienza ed una efficacia di questa amministrazione, per poter spendere meno risorse in onorari. Si pagavano centinaia di milioni per poter dare gli onorari agli avvocati che difendevano il Comune. Oggi, grazie al cielo, e io mi accorgo, Signor Sindaco che così sta avvenendo e di questo sono contentissimo, il nostro avvocato interno si costituisce per il Comune. Però Signor Sindaco io oggi ho visto nei provvedimenti che avete portato, quelli del Suap, che addirittura l’avvocato viene utilizzato come segretario della Conferenza dei Servizi. Perdonatemi, qui forse mettete la Nigro, che ha avuto quella specializzazione, e all’avvocato fategli fare l’avvocato, visto che è specializzato in questo. Un po’ di coordinamento ci vuole. Sembrano delle piccole cose, ma non penso, perché l’efficienza e l’efficacia di una pubblica amministrazione che ha poche risorse, ce lo ha ricordato il Consigliere Ancona e ce lo ricorda quotidianamente il Dirigente Ricci, bisogna, proprio perché abbiamo poche risorse, utilizzare il personale nel migliore dei modi, perché così potremo coniugare risparmio, efficienza ed efficacia della pubblica amministrazione. E anche qui io vorrei sapere a che punto sta la procedura di informatizzazione della biblioteca. Qui il Comune ha investito, in passato, delle risorse. Siamo riusciti ad informatizzare l’archivio De Sandro, abbiamo fatto i cd dove gli studiosi possono venire al computer e vedono tutte le pergamene. Non solo questo lavoro non è soltanto fine a sé stesso, ma anche un lavoro che ha fatto sì che noi oggi conosciamo tutte le carte dell’archivio, che hanno un valore enorme. Una pagina dell’archivio De Sandro costa milioni per le persone, per i collezionisti, proprio perché hanno un grande valore anche commerciale sotto questo aspetto. 

C’era da portare avanti la informatizzazione della sezione libraria. I libri antichi so che si stanno facendo. Ecco, io vorrei capire, si è bloccata questa procedura? Non la dobbiamo portare a termine? Anche qui si dirà che non ci sono soldi. E si, non ci sono soldi, spendiamo in qualcos’altro, ma almeno portiamo a termine delle procedure che sono state realizzate dal Comune di Martina Franca e che poi sono state votate da tutto il Consiglio Comunale dell’epoca, sia maggioranza e opposizione. Quindi sono state delle scelte condivise da tutti, da molti di quelli che oggi sono seduti nei banchi di questo Consiglio Comunale, i quali non possono, solo perché c’è stata un’interruzione, dimenticare che sono stati loro quelli che hanno alzato la mano e hanno detto “si portiamo avanti questi programmi”. 

Ecco, Signor Sindaco, questi sono le brevi considerazioni che io volevo fare in aggiunta a quelle dei miei colleghi di gruppo, nella speranza di avere delle risposte rassicuranti non per me, non per noi, ma rassicuranti per i cittadini di Martina, per la città di Martina, che quando la mattina si alza alle 8.00 e legge “si spendono troppi soldi per il festival della Valle d’Itria”, sinceramente rimane un po’ sbalordita, ed io mi meraviglio, perdonatemi. Lo so, non si può rispondere a tutti i giornalisti, a tutto quello che viene scritto sul giornale. Io sinceramente mi sarei aspettato una reazione immediata da parte di questa amministrazione per tranquillizzare noi, tutti i cittadini di Martina, che hanno contribuito con le loro tasse a creare questo stupendo festival della Valle d’Itria, che è il vero marchio, io dico, della nostra città, senza nulla togliere ad altre manifestazioni. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Consigliere Cantore.

CONSIGLIERE CANTORE: Signor Sindaco, Signori Consiglieri, io ho ascoltato gli interventi dell’opposizione, che per la verità mi sono sembrati civili e garbati. Il Consigliere Micoli all’inizio dei lavori, aveva pregato questo Consiglio di posticipare questo punto in coda all’ordine del giorno, perché riteneva opportuno, credo che questa necessità fosse stata ravvisata, credo dall’intero Consiglio, perché avevamo necessità di avere tutti gli Assessori presenti, compresi i Dirigenti. 

Io, degli interventi che ho sentito, alcuni veramente di contenuto, non ho sentito nessun riferimento o accenno alla stato di attuazione, ché di questo noi stiamo discutendo, noi stiamo discutendo rispetto a un bilancio di previsione dell’anno 2002, che cosa ha fatto in sostanza un’amministrazione, di questo si tratta, una specie di conto consuntivo e un provvedimento tecnico che stabilisce se nel corso dell’anno ci sono stati sforamenti rispetto alla spesa programmata e quindi un disequilibrio di bilancio. Ciò và analizzato dal Consiglio e quindi apportate le dovute correzioni. Questo và ricordato a questo Consiglio e a tutta la città. È un atto tecnico, meramente tecnico, che se fosse stato approvato da una maggioranza avrebbe un contenuto anche di carattere politico. 

Un’amministrazione programma con una serie di interventi finanziari nelle varie ripartizioni, a dieci mesi dal bilancio di previsione si vede lo stato di attuazione delle opere pubbliche, che cosa si è fatto per quanto riguarda il reparto dei lavori pubblici, per quanto riguarda la cultura, la scuola, i servizi sociali,ecc. E quindi, nel preannunciare il voto favorevole di questo gruppo nell’approvare questo provvedimento, dico agli amici dell’opposizione, questa maggioranza si misurerà col bilancio di previsione del 2003. 

Ha gestito il Commissario, in una lunga fase amministrativa, ha ritenuto, per alchimie tecniche, di aumentare la tassa dei rifiuti solidi urbani del 40%, ma questo non significa che questa maggioranza possa riportare la tassazione a quella che era nel 2001. Diciamolo chiaramente ai cittadini, perché può sembrare che questa maggioranza ha aumentato una serie di imposte, e non è vero. Io, che conosco da tanto tempo il Sindaco di questa città, sono convinto della sua determinazione nel portare avanti questo processo di rivoluzione all’interno degli uffici comunali, ma non per dispensare giudizi negativi o positivi, ma per creare maggiormente quelle condizioni di efficientismo all’interno di ogni singolo reparto. 

Hanno ritenuto fare una rivoluzione all’interno dell’ufficio tecnico. Saranno i fatti, sarà il tempo a stabilire se ha fatto bene o se ha fatto male. Tutto è modificabile, per carità di Patria. Certo è che il fatto nuovo esiste. Due giorni fa, proprio in occasione di questo provvedimento, questa maggioranza, insieme all’opposizione ha avuto un confronto con la Direzione.Ci siamo confrontati, abbiamo chiesto lo stato di attuazione delle opere pubbliche in particolare, che sono gli interventi che maggiormente stanno a cuore a questa città. Certo tutti gli altri comparti sono fondamentali. I lavori pubblici sono il settore principale dove si misura la capacità di un’amministrazione nel reperire risorse finanziarie e attuare tutta una serie di interventi nella nostra città. 

Bene, rispetto a questo, io sono convinto andremo alla prova del nove, andremo a verificare quel bilancio di previsione se alcuni progetti, anche della passata amministrazione sono stati progetti utili che sono andati in una direzione positiva e che non ci appartiene alla logica di buttare il bambino dall’acqua sporca. Certo, faremo una seria analisi approfondita su quello che è positivo o utile per la città, certamente non ci sarà assolutamente più sperpero di denaro pubblico in manifestazioni che a volte servono per il contingente e non per il grande respiro. Ma so come ragiona il Sindaco, la sensibilità che lui ha nell’interpretare in modo autentico quelle che sono le esigenze della città. 

È un atto tecnico, và approvato nelle sue articolazioni finanziarie. Ripeto, forse sono stato distratto, non so a cosa si riferisse l’Avvocato Semeraro sul festival della Valle d’Itria, forse leggo poco i giornali, ma io ritengo che tutte le amministrazioni che si sono insediate al palazzo di città hanno a loro volta sempre sostenuto, in modo convinto, il festival della Valle d’Itria. Certo un respiro culturale va dato a questa città. Ma su questo posso assicurare non solo all’opposizione ma a tutta la città che per il prossimo bilancio 2003 ci sarà una maggiore attenzione non solo sui problemi culturali ma di tutte le cosiddette incompiute, che purtroppo, sono sotto i nostri occhi. Faremo un Consiglio monotematico, c’è una volontà da parte di questa maggioranza, sul monitoraggio delle opere pubbliche. La città deve sapere perché alcune opere pubbliche probabilmente potevano essere realizzate in alcune date e invece sono solo ancora sulla carta. Grazie.

PRESIDENTE: Altri interventi? Avvocato Pasquale Lasorsa.

CONSIGLIERE LASORSA: Grazie Presidente, Consiglieri, Sindaco, pubblico.Intervengo per anticipare la dichiarazione di voto di Alleanza Nazionale su questo provvedimento, ma mi sarà consentito fare una breve premessa sull’iter che ci ha portati ad approfondire questa proposta di delibera, e mi riferisco in particolare all’analisi dello stato di attuazione dei programmi, che nel corso degli scorsi giorni abbiamo avuto modo di operare. 

Devo rimarcare ed evidenziare con soddisfazione, che, a seguito di un incontro che un po’ tutti i capigruppo di maggioranza, credo che si fosse addirittura in ambito di riunione di maggioranza, fu rivolto riguardo a questa delibera un invito al disponibilissimo Assessore al bilancio Riccardo Scialpi, il quale, proprio a dimostrazione della disponibilità che ha sempre mostrato, io ho avuto modo di relazionarmi con lui dall’inizio di questa amministrazione, ma lo conoscevo sotto questo punto di vista anche da prima. Dicevo, ha confermato la propria disponibilità rendendosi disponibile a partecipare a degli incontri che avessero proprio lo scopo di approfondire e di snocciolare i dati relativi all’attuazione dei programmi. 

Dagli incontri emerse la necessità di esprimere un giudizio quanto più possibile compiuto, non tanto sulla permanenza degli equilibri di bilancio, che è una questione puramente tecnica, ragionieristica direi, quanto piuttosto, come qualcuno ha già detto, sullo stato di attuazione dei programmi. Anche qui devo registrare positivamente due fattori. 

Il primo è quello che è stata effettivamente individuata la necessità, da parte dei gruppi di maggioranza, dei Consiglieri anche di opposizione, di avere ulteriori delucidazioni e di chiedere una relazione esplicativa, che è quella poi a cui si è fatto riferimento negli interventi che hanno preceduto il mio, di avere la necessità di ottenere dai Dirigenti preposti ai vari rami dell’amministrazione delle relazioni esplicative che potessero aiutarci a interpretare quelle schede riassuntive, i cosiddetti report, che sono allegati alla proposta di delibera. 

Il secondo fattore per il quale esprimo soddisfazione è il fatto che anche qui abbiamo registrato positivamente la massima disponibilità dei Dirigenti, i quali, per quanto mi risulta, per la prima volta hanno corredato i propri pareri di relazioni che, sebbene sommarie, data la ristrettezza dei tempi che abbiamo assegnato ai Dirigenti e dato il fatto che non esistono effettivamente precedenti su questo specifica tema, hanno fornito delle indicazioni che poi sono state oggetto di un ulteriore confronto fra i gruppi di maggioranza e di opposizione e i Dirigenti stessi, i quali per l’ennesima volta hanno mostrato disponibilità a relazionarsi con la parte politica per spiegare quali intendimenti avessero ispirato le proprie azioni e a che punto fosse l’attuazione dei programmi che erano stati affidati all’inizio dell’anno con il bilancio di previsione. Anche qui, abbiamo, credo, inaugurato un sistema nuovo, il sistema del confronto tra la parte politica e la parte dirigenziale. 

È noto a tutti che su questa specifica questione dei rapporti e delle sfere reciproche di competenza fra area dirigenziale e area politica, a Martina, in particolare negli ultimi anni, si sono avute posizioni abbastanza nette. Dire anche che le sorti delle ultime amministrazioni comunali, e la cosa riguarda più di un Consigliere presente oggi in questo Consiglio Comunale, la cosa ha costituito oggetto di interessante, forte e a volte aspro confronto. 

Quindi devo registrare, con estrema soddisfazione, l’inaugurazione di questo nuovo sistema, che è un sistema di concertazione, di serenità di rapporti istituzionali fra l’area dirigenziale e l’area politica, sia essa Consiglio o sia essa esecutivo nelle persone degli Assessori o del Sindaco, che è il capo dell’amministrazione. Ancora è emersa, e anche questo registro con estrema soddisfazione, la volontà di adeguarsi a quanto prescritto dal testo Unico sugli Enti locali del 2000, laddove prevede che questa delibera, questa presa d’atto dello stato di attuazione dei programmi possa essere svolta anche più volte nel corso dell’anno dell’esercizio finanziario. E l’indicazione che è emersa nei giorni scorsi è proprio quella di incrementare questi motivi di confronto, queste occasioni di dibattito sullo stato di attuazione dei programmi. 

Si è parlato di una cadenza trimestrale dei programmi, si è parlato di una scadenza trimestrale dell’analisi di questo stato delle cose delle opere dell’amministrazione e questa cosa non può che trovarci assolutamente consenzienti e favorevoli perché significa rendere quanto più chiaro e trasparente possibile il rapporto tra il Consiglio ei Dirigenti. Anche qui, devo dire, i Dirigenti si sono mostrati assolutamente disponibili. 

Ecco che quindi il gruppo di Alleanza Nazionale preannuncia il proprio voto favorevole e, facendo voti a che questi indirizzi che sono emersi nel corso degli incontri che abbiamo tenuto con l’area dirigenziale, trovino conferma in concreti comportamenti e che quindi dall’inizio del 2003 cominci, questa amministrazione, a confrontarsi trimestralmente sullo stato di attuazione dei programmi, perché questo consentirà all’amministrazione di avere molto di più il polso della situazione, di poter per tempo adottare i necessari correttivi, laddove dovesse essere necessario, e, comunque, di monitorare continuamente la propria azione amministrativa. 

Credo che le aspettative della gente che ha votato così massicciamente questo schieramento fossero proprio queste, cioè quelle di avere un’amministrazione in grado di pianificare le proprie attività e di rendersi conto volta per volta, senza dover relegare ad un’occasione unica all’anno, di rendersi conto appunto di quello che sta facendo e di quello che ha in mente di fare. 

Ovviamente il passaggio che poi dovremo curare è quello che consentirà di rendere noti ai cittadini i nostri programmi, perché anche lì, è necessario che i cittadini, che al momento potrebbero avere una scarsa percezione della forte attività amministrativa che questa amministrazione di centro-destra in questi primi mesi ha avuto, credo che sia necessario anche questo, intensificare il rapporto coi cittadini, perché siano maggiormente consapevoli del fatto che, nonostante le difficoltà legate alle ristrettezze finanziarie, derivanti sia da vincoli di stabilità a livello nazionale, sia le ristrettezze più strettamente legate a contingenze territoriali, nonostante tutto questo, dicevo, l’amministrazione credo abbia prodotto buoni atti e abbia posto in cantiere una serie di iniziative che appena saranno sotto gli occhi e sotto la percezione dell’opinione pubblica, daranno un senso al voto che lo scorso mese di maggio i cittadini ci hanno voluto tributare. Credo di non dover aggiungere altro ed esprimo anticipando la dichiarazione di voto, parere favorevole su questa proposta di delibera. Grazie,

PRESIDENTE: Avvocato Luca Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA:- Noi per la verità non avevamo programmato un intervento su questo argomento, perché si tratta, come prima ha detto il capogruppo di Forza Italia, di un atto puramente formale. Però, voglio dire, il dibattito, come dire, debordato anche su aspetti di tipo programmatico, sia per quanto riguarda il passato sia per quanto riguarda il futuro, e noi, preannunciamo, proprio perché si tratta di un atto meramente formale di presa d’atto, la nostra astensione, perché si tratta di attività che non ci ha visti coinvolti, ma ha visto coinvolto in realtà il Commissario in questa attività. 

Pur tuttavia noi vorremmo, in questa assise consiliare, riportare quello che è il disagio, l’incertezza, che in questo momento regna non solo nella nostra città, ma in Italia proprio perché c’è stata un’azione finanziaria-amministrativa, anche da parte del governo nazionale, un po’ sprecona. 

E questo non lo dico esclusivamente per quelle aree che riguardano il welfare, la solidarietà e quindi l’assistenza sanitaria, l’istruzione scolastica, la programmazione per i lavori, ma anche quelli che erano gli incentivi che erano stati proposti e promessi alle imprese, sia per quanto riguarda gli investimenti che per quanto riguarda l’occupazione. Ora, naturalmente, questo stato di incertezza vedrà coinvolta la nostra amministrazione insieme a quella provinciale e a quella regionale, proprio nella ripartizione di queste risorse e noi riteniamo, in quella sede, quindi quando ci sarà la discussione del bilancio di previsione, intendiamo dare il nostro contributo, proprio perché diminuendo le risorse,io mi auguro che questa amministrazione procuri anche di effettuare una razionalizzazione che noi non rinveniamo in quello stato di attuazione proposto oggi. 

Torno a ripetere, noi daremo un voto di astensione e lo daremo proprio perché si tratta di un atto meramente formale e rivolgeremo particolare attenzione alla razionalizzazione che verrà effettuata da questa amministrazione in sede di bilancio di previsione, perché noi, come tutti i cittadini, siamo osservatori attenti di quello che è l’utilizzo delle risorse, utilizzo delle risorse che è stato fatto dalla commissione in maniera non sempre oculata e l’utilizzo delle risorse che l’amministrazione sta facendo in questo momento. 

Rivolgiamo un appello all’amministrazione perché non ci siano ulteriori incrementi di imposte e di tasse, perché in questi giorni i cittadini, che già sono stati gravati del pagamento dei ticket, si vedono sottrarre la possibilità di essere assistiti, quell’assistenza che era stata e che è quella sanitaria. Si vedono, i cittadini e soprattutto le fasce meno abbienti, ridurre la disponibilità di denaro, non solo perché c’è una situazione sanitaria che li porta a pagare molte delle spese, ma anche perché si vedono recapitare delle cartelle esattoriali in cui sono richieste delle tasse notevolmente aumentate quasi del 40%. 

Ora se a questo aggiungiamo anche l’inflazione che c’è realmente e che vede i cittadini che vanno al mercato spendere il doppio perché quasi sempre si vedono fissati dei prezzi che sono pari ad un euro, quasi fosse le mille lire di una volta, se dobbiamo attenzione a questi problemi, credo che in sede poi di discussione del bilancio di previsione riusciremo a dare un contributo più compiuto e meno favorevole di quello che ci viene richiesto in data odierna. Grazie.

PRESIDENTE: Consigliere Ingegnere Anania Chiarelli.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA Signor Presidente, Sig Sindaco, Consiglieri, il mio intervento sarà breve, teso piucchealtro a chiarire alcune che possono essere le incomprensioni, che nel dibattito in corso possono aver generato. Non posso che associarmi con chi, in precedenza, ha ribadito che la natura, l’oggetto del provvedimento che stiamo trattando è un bilancio dal punto di vista tecnico. Si tratta di andare a esaminare se permangono gli equilibri di bilancio. 

Quindi, per me, nel momenti in cui ho tutte le dichiarazioni dei Dirigenti e per quelli che sono i loro incarichi ricevuti che permangono e sono salvaguardati gli equilibri di bilancio per tutto l’anno 2002, dicevo che per un fatto puramente tecnico non posso che favorevolmente dare il mio assenso, rinviando quello che sarà poi il giudizio politico, momento in cui andremo a fare un bilancio di revisione e programmatico che connoterà questa maggioranza. Sarà quello il momento politico dove dovremo confrontarci, all’interno della maggioranza con le opposizioni, con tutte le forze che devono contribuire a portare avanti una città. 

Certo oggi è una giornata particolare. Io ho sentito dire tutti quelli che sono i problemi della nostra nazione. Certo sentire una notizia al mattino, che ci sono 8.000 posti in crisi, non possiamo essere talmente indifferenti.Qui non c’è sinistra, destra e centro. Qui c’è soltanto un fatto umano che bisogna affrontare, mettersi insieme, tirarsi su le maniche e cercare di trovare le soluzioni a tutti i problemi. Quindi approfittare di un provvedimento così tecnico per mettere in gioco tante di queste problematiche così importanti, così come chi mi ha preceduto ha detto che l’opposizione con molta tranquillità e lealtà ha manifestato e ha evidenziato delle problematiche. Una cosa voglio evidenziare, una riflessione faccio su tutto quello che è stato ribadito poc’anzi. Il Commissario che ha governato questa città per due anni, 2001-2002, perché i bilanci sono su per giù di questa natura, lo ha fatto anche sulla base di un rispetto di una legge che dice che non avrebbe potuto per un patto di stabilità sforare del 6% quello che era il bilancio del 2000. Provengono da una situazione del passato, nel 2000 avevamo quel bilancio, avevamo quei dati di programmazione, abbiamo potuto ottenere non oltre il 6% nel 2002 come possibilità di spesa. Quindi si è dovuto riequilibrare quelle che erano le spese di un’amministrazione sulla base di quelle che sono queste previsioni.

Leggo sulla scheda dello stato di attuazione che la mensa scolastica ha già avuto espletate gare di appalto. Ricordo a memoria d’uomo che in altri anni in questi periodi avevamo chi ci contestava, ho capito, comunque sia queste cose evidenziamole anche, diciamo che c’è gente che ha operato affinché queste cose possano andare avanti. E voglio dire che sia stata incrementata per scuolabus di una linea portando ad 15 a 16 le linee a servizio, è un qualcosa che si dà atto. E queste cose non è che le possiamo far venire dal cielo, sono spese che si devono affrontare e magari, è vero, dovremmo risparmiare da qualche parte per poter portare queste somme avanti. Certo, io sono convinto che se invece della gestione commissariale ci fosse stata un’amministrazione eletta dal popolo, nessuno si sarebbe mai sognato di aumentare del 40% la tassa dei rifiuti solidi urbani. Avremmo certamente trovato altre strade per portare ugualmente i servizi alla città, e probabilmente ridimensionare questo aumento notevolmente. 

Certo è un impegno in cui ci stiamo già attivando ed è un impegno che prenderemo quello di rivedere subito questo che potrà essere un provvedimento così esoso per la città. Non possiamo accettare che le cose rimangano perché i malumori della gente, ma prima che arrivassero le cartelle esattoriali, le abbiamo già noi evidenziate. Non abbiamo mai accettato così passivamente che si aumentassero gli oneri concessori, nessuno ne ha parlato stasera, ma non ci dimentichiamo anche questi che gravano sull’agro, sull’edilizia. Oneri concessori che se da un lato possono essere in parte giustificati, dovrebbero però essere rivisti in base al tipo di intervento che stiamo facendo, quindi non si può arrivare a degli aumenti spropositati o così eccessivi senza dare delle giustificazioni. Quindi è chiaro che questa maggioranza non è per gli aumenti che ci sono stati, come chi mi ha preceduto, il Consigliere Cantore, ha già evidenziato, che faremo tutto il possibile affinché ci sia quel “riequilibrio” del futura che questa maggioranza possa portare avanti nel suo programma. Cercheremo certamente di dare quel messaggio che la gente si aspetta da questa amministrazione, da questa maggioranza. 

Un’ultima riflessione. Non so chi sia stato o da quale mente eccelsa sia potuto uscire che il festival della Valle d’Itria è inutile o eccessive spese, perché chiaramente è un cartello, a mio avviso, che eleva un gradino più in alto quello che è il Comune di Martina, quindi io sono fra coloro i quali apprezzano un’iniziativa del genere e sono grato a chi all’epoca ha dato e continua dare tute le sue energie affinché quella grande manifestazione che a Martina ha il suo centro nel periodo luglio-agosto, ma che io credo che è per tutto l’anno proprio perché, anche operatore di scuola, posso dire che la scuola è a contatto con il festival della Valle d’Itria ed altre iniziative. 

Quindi non si può dire che il tutto si esplicita in quei 15-20 giorni della rappresentazione, c’è tutta una storia, tutto un lavoro dietro, pregnante certamente, che premia chi ci lavora. Quindi dire qualcosa del genere è offensivo. Sono personalmente d’accordo che su una manifestazione del genere, ma io direi su quello che è oramai il Valle d’Itria a Martina, è un qualcosa che è entrato tra la gente e che non può essere non considerato. Su tutte le altre manifestazioni, consentitemi, l’amministrazione ha la necessità di fare una programmazione, e, chiaramente non è che si possa pensare che non ci debba essere cultura. La cultura tutti la vogliamo e la vogliamo proporre, non la vogliamo però imporre. Questa è la differenza. Stiamo attenti, che imporre la cultura è un discorso, proporre cultura è diverso. Non dobbiamo incorrere negli errori di altri, che dobbiamo fare obbligatoriamente quel tipo di attività. La cultura si può fare con tante altre manifestazioni sportive, culturali che possono essere anche quelle cinematografiche, ha bisogno di tante attività. Però il tutto deve essere anche, consentitemi, oggetto di una oculata programmazione da parte della maggioranza. 

Così come ritengo, e concludo, che la maggioranza sarà certamente oculata in tutte quelle che saranno le spese che saranno affrontate all’interno dell’amministrazione e all’esterno dell’amministrazione perché sono perfettamente consenziente, secondo quello che dice anche il nostro rappresentante a livello nazionale, che i primi sacrifici partono dagli enti locali, da noi come amministrazione e pertanto dobbiamo essere in linea con questo, non possiamo chiedere alla gente sacrifici se prima questi sacrifici non li facciamo noi. Quindi ribadisco il mio personale, e di tutto il gruppo, voto tecnico a questo provvedimento, rimandando il nostro impegno per un bilancio che verrà successivamente discusso. In quella sede certamente daremo quello che è il nostro impegno per il futuro. Grazie.

PRESIDENTE: Consigliere Avvocato Peppino Chiarelli .

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: Ovviamente io non vorrei ripetere ciò che hanno detto miei colleghi che mi hanno preceduto. In realtà si tratta di una manovra tecnica, bisogna verificare lo stato di attuazione dei programmi. Una volta che c’è la dichiarazione da parte dei Dirigenti che non ci sono disequilibri di bilancio, nulla quaestio. Vorrei fare solo un piccolo passaggio per quanto riguarda il discorso sugli aumenti che ci sono stati, che riguardano i tributi come l’Ici, l’addizionale Irpef e la tassa dei rifiuti solidi urbani. Mi rendo conto che una delle giustificazioni a questi aumenti è stata la stabilizzazione del lavoratori socialmente utili a tempo pieno e questo, innanzitutto, è stato risolto da parte dell’amministrazione Comunale quest’annosa questione che riguardava questi lavoratori che si trovavano fino a due anni fa in una situazione precaria. Però l’invito che faccio come Consigliere Comunale agli Assessori competenti è quello di far sì che la città si accorga dell’utilità dei 55 lavoratori socialmente utili che sono stati stabilizzati a tempo pieno. 

Questo che significa? Significa che si inizialmente erano stai assunti, se ricordo bene, per 102 ore mensili, adesso a tempo pieno saranno raddoppiati, quindi, questo significa che potranno essere adoperati per gli interventi, mi riferisco soprattutto ai lavori pubblici per gli interventi di ordinaria amministrazione e cioè la sistemazione dei marciapiedi, insomma tutti interventi che la cittadinanza si aspetta e quindi l’invito che rivolgo agli Assessori competenti è quello di impiegare al massimo nelle potenzialità di queste persone che in passato hanno dimostrato molta competenza, hanno compiuto tutta una serie di opere che è inutile stare qui ad elencare, hanno sistemato pure addirittura un’ala del Palazzo Ducale, l’ala che era adibita all’Università. 

Per quanto concerne l’aspetto tributario l’invito che faccio all’amico Assessore al bilancio e ai tributi è quello di intraprendere un cammino che ci porti a redigere un regolamento di tributi in modo che gli eventuali aumenti più giustificati non avvengano in maniera indiscriminata. Mi riferisco anche, come ha ben ricordato l’Ing. Anania Chiarelli, all’aumento che c’è stato per quanto concerne gli oneri di urbanizzazione. 

Quindi stabilire un regolamento in modo che coloro che devono pagare gli oneri di urbanizzazione per una costruzione che magari è la prima casa siano leggermente favoriti, quindi una imposizione tributaria più equa rispetto a quella attuale. Poi per quanto concerne la tassa rifiuti solidi urbani io non mi sento di fare demagogia, di dire che l’aumento del 40% è un aumento indiscriminato, perché mi rendo conto che c’è una legge che stabilisce il piano di imposizione tributaria deve coprire una parte, se non sbaglio il 50-55% del servizio. 

Quindi nel momento in cui si è proceduto ad aumentare questa tassa presumo che sia stata fatta anche una ricognizione sul servizio di raccolta di rifiuto solidi urbani. Ovviamente il voto da parte degli Udc per quanto riguarda questo provvedimento sarà un voto favorevole e, sin da domani, possiamo anche iniziare a lavorare per la stesura del bilancio prossimo. Grazie.

PRESIDENTE: Altri interventi? C’è qualche replica? Possiamo procedere alla dichiarazione di voto? Se l’amministrazione deve intervenire, Signor Sindaco o Assessore … 

SINDACO: Signor Presidente, Signori Consiglieri, Assessori, è fuori discussione che l’intervento che c’è stato da parte di alcuni Consiglieri in alcuni casi è stato inconferente rispetto all’argomento posto all’ordine del giorno e quindi all’argomento posto in discussione. Mi è sembrato, per quella che è la mia esperienza politica, che anziché parlare di equilibri di bilancio stessimo parlando e stessimo analizzando un bilancio di previsione, che è lo strumento di indirizzo politico-amministrativo di una maggioranza, e quindi stessimo entrando in quelli che sono degli aspetti e delle scelte che l’amministrazione quando c’è una maggioranza, una forza di governo, che sottopone al Consiglio e alla discussione del Consiglio un bilancio di previsione. 

Secondo me il documento principe attraverso cui si può analizzare in forma preventiva l’attività politico -amministrativa di una maggioranza è solo e soltanto il bilancio di previsione. E non si può falsare quello che è un dato indiscutibile, che questa maggioranza si è insediata tre mesi fa, ha ereditato una programmazione con una gestione commissariale e per di più ha ereditato una situazione che viene fuori dall’anno 2000, perché se nell’anno 2000 non è stato fatto quello che andava fatto e non sono stai effettuati quei pagamenti che ci agganciano al patto di stabilità consentendoci di guardare diversamente oggi al bilancio e alle tasse comunali, forse oggi non staremmo a discutere e a dare ai cittadini forse un messaggio diverso e non un messaggio distorto come stasera si è voluto dare. Ecco perché abbiamo ereditato e tutto è legato alla programmazione, per quel che riguarda il patto di stabilità, del 2000, e quindi non è un aspetto prudenziale. 

Tutto quello che è avvenuto, è avvenuto perché nel 2000 sono state fatte delle scelte e quelle scelte non sono state attuate, meno pagamenti, meno parametri per agganciarsi al patto di stabilità, e quindi noi siamo ancorati a quella che è una programmazione che viene fuori dal 2000. Certo, ho incontrato tanta gente che mi parlato della Tarsu, di quest’incremento del 40%, però và detta tutta la verità ai cittadini di Martina e và detto anche che nella delibera commissariale con cui si prevede, e ripeto nella delibera commissariale che noi abbiamo ereditato, in cui si prevede un incremento del 40% della Tarsu, dice a un certo punto “la maggiore entrata prevista pari a euro 1.084.559 consente oltre a quanto innanzi detto l’avvio dell’attuazione del disposto dell’art.61 del D.lgs 507/93 di pareggio tra costi e ricavi. Con l’adeguamento in questione il tasso di copertura del suddetto servizio si attesta attualmente al 72,38%”. Per chiarire ai cittadini e per non dare una visione prettamente tecnica di quello che è il mio intervento, questo, cari cittadini di Martina, sta a significare che quell’incremento del 40% non è ancora sufficiente per coprire costi e ricavi. E proprio perché non è ancora sufficiente c’è una legge che stabilisce che ci deve essere una parità tra costi e ricavi, quello che è stato fatto forse è un atto dovuto, un atto dovuto da parte del Commissario che abbiamo ereditato. E proprio perché è in scadenza l’appalto per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, e quindi quello che è, poi il servizio come viene gestito e come viene sostanzialmente articolato il servizio stesso, è fuori discussione che sarà volontà precipua di questa amministrazione di guardare con molta attenzione a quello che è i servizio per i prossimi anni, proprio per non andare a incidere sulle tasche dei cittadini di Martina, guardando a quelle economie che comunque possono venir fuori da un contratto, da un capitolato e da un qualcosa che tenga conto di quella che è la nuova situazione di gestione dei rifiuti solidi urbani. 

Quindi mi rivolgo ai cittadini per dire che quello che è successo forse è stato un atto dovuto e noi guarderemo, e lo faremo con molta attenzione, a quelle che saranno poi le prospettive per quel che riguarda l’incidenza della Tarsu e quello che riguarda questi aumenti, perché non dobbiamo assolutamente dare un messaggio distorto alla cittadinanza, perché questo crea anche una situazione di sfiducia stessa nelle istituzioni, in quello che è un comportamento posto in essere dalle istituzioni, invece il cittadino deve sapere tutto e deve avere la possibilità di interloquire con la pubblica amministrazione, ben sapendo che quello che si sta facendo non lo si sta facendo per un interesse particolare o per una scelta politica non indirizzata a quelli che sono i dettati legislativi per quel che riguarda la Tarsu. 

Per quel che riguarda poi, e vengo al Consigliere Ancona che ha fatto, vi cito eventualmente in ordine gli interventi che si sono succeduti nell’ambito della discussione, per quel che riguarda il Consigliere Ancona è fuori discussione che l’Associazione Nazionale dei Comuni abbia manifestato in maniera forte rispetto a quella che è l’attività del Governo e la finanziaria, la propria necessità di rivedere la finanziaria e di guardare con molta attenzione a quelle che sono le problematiche che riguardano il Mezzogiorno d’Italia e quello che riguarda non un sistema assistenziale, perché non abbiamo necessità di assistenza da parte di alcuno ma abbiamo necessità di una seria programmazione che guardi verso il sud e non guardi solo verso il nord. Quindi ci troviamo perfettamente d’accordo su quella che è un’impostazione che deve guardare al nostro sud come terra e risorsa per l’intero patrimonio nazionale e per lo sviluppo dell’economia. Forse il sud può essere elemento di traino per quella che è l’economia e per quello che può essere il volano futuro dell’economia nazionale. 

Per quel che riguarda l’intervento del Consigliere Micoli, volevo dire che per quanto riguarda il quesito relativo ai vigili urbani sono stati chiesti agli enti interessati di svincolare, è stato chiesto lo svincolo delle unità che l’amministrazione Comunale ha inteso acquisire per mobilità.

Per quello che riguarda la questione relativa al personale, io ritengo che su questo argomento, e vorrei un attimo di attenzione, e solo ad andare a fare delle valutazioni di ordine personale, si potrebbe sconfinare in un vero e proprio abuso secondo me. Perché quello è un atto che sfugge alla discrezionalità politica, sfugge solo a quello che è un indirizzo solo che può dare la giunta, perché la giunta non è competente come non è competente il Sindaco, ma l’unico competente è il Dirigente del personale, e al quale io ha chiesto, l’ho detto negli indirizzi programmatici ma l’ho detto anche in campagna elettorale che avrei chiesto di organizzare al meglio la macchina amministrativa senza fare le liste dei buoni e dei cattivi. Quindi ritengo che per quel che riguarda ordini di servizio, promanazione diretta di attività che non riguarda né il Sindaco né la Giunta né tanto meno il Consiglio si debba fare una sorta di processo, né tanto meno vanno fatte delle valutazioni di natura politica, perché valutare e dire di alcune persone potrebbe significare anche offendere altre persone. Io ritengo che i dipendenti comunali siano tutti uguali, posso dire soltanto questo. Per me rappresentano l’Ente, rappresentano l’Istituzione, ogni professionalità è una risorsa per il Comune di Martina, e non intendo aggiungere altro.

Per quel riguarda poi la questione relativa all’intervento, e mi ricollego a quanto ha detti il Consigliere Semeraro, le scelte in materia di programmazione culturale è fuori discussione che ci può essere una volontà comune di portare avanti determinati progetti e di proseguire sulla strada ben avviata dalla precedente amministrazione, perché non tutto quello che ci ha preceduto deve, per onestà intellettuale, essere valutato in termini negativi da parte di chi oggi sta dall’altra parte ed è forza di governo, ma bisogna avere quella lealtà di comportamento nel riconoscere che alcune scelte sono positive per la città, alcune scelte hanno dato un segnale e hanno avviato un percorso, per quello io ritengo che quelle scelte, quella visibilità e quella volontà in termini politici vada data attraverso il bilancio di previsione. Per quello che riguarda poi il discorso relativo al personale, mi ricollego a quanto ha detto il Consigliere Semeraro, la precedente amministrazione ha avuto un contenzioso piuttosto animato proprio per quel che riguardava i rapporti col personale e con i quadri Dirigenti, sfociati poi secondo me, e qui lo dico in una sorta di paralisi dell’attività politico-amministrativa, che ha avuto una incidenza diretta su quella che poteva essere l’attuazione del programma sottoposto ai cittadini e sottoposto agli elettori. E proprio quello è stato forse il tallone di Achille che ha determinato una sorta di rallentamento negli obiettivi che la maggioranza si era data, nonostante ci sia stato un forte impegno, io non lo metto in dubbio. 

Però, ecco, non possiamo noi valutare le situazioni e non dire che ogni amministrazione comunque si caratterizza per alcune scelte, che in alcuni casi possono essere delle scelte forti, delle scelte organizzative, delle scelte che vanno nella direzione dell’efficienza e dell’organizzazione. Qui è come un’azienda e quindi si va, per le aziende, verso la certificazione di qualità perché non il Comune andare nella stessa direzione per quello che riguarda l’organizzazione? Quindi io non posso che chiedere di organizzare al meglio, senza entrare nelle scelte, senza fare alcun tipo di valutazione, di organizzare al meglio gli uffici Comunali e laddove necessario anche implementare quelle che sono le unità, dare un segnale ai cittadini, e forse alcuni segnali sono stati dati proprio perché in alcune realtà veniva vissuto da parte dei cittadini, e lasciatemelo dire, ma non lo dico in termini polemici, lo dico in chiave costruttiva, è fuori discussione che in un sistema maggioritario bipolare, nel momento in cui esiste un voto e c’è un giudizio a consuntivo sull’attività espletata, il dato elettorale ha parlato chiaro, e quindi nel rispetto dei voti io ritengo che i cittadini abbiano giudicato negativamente sotto il profilo strettamente politico quello che sono i risultati raggiunti dalla precedente amministrazione. E non entro in quelle che sono dinamiche di carattere politico perché non mi sembra giusto e rispettoso nei confronti di chi mi ha preceduto. Io faccio solo un discorso in termini di bipolarismo, fra due proposte la gente ha valutato le due proposte. 

Per quello che riguarda poi l’informatizzazione posso rassicurare il Consigliere Semeraro che non ci sono problemi perché si sta andando avanti per quel che riguarda l’informatizzazione, e non solo l’informatizzazione della biblioteca, ma anche degli altri uffici che necessitavano dell’informatizzazione come gli uffici demografici proprio per consentire ai cittadini di ottenere i certificati senza le lunghe attese, e qui il Dirigente potrà confermare che il percorso è già avviato e ovunque. Inizia quindi lo scaricamento dei dati proprio per poter cominciare a parlare di vera e propria informatizzazione degli uffici Comunali.

Per quel che riguarda la questione dell’avvocato che fa da segretario nelle conferenze di servizio dei Suap, io voglio pubblicamente esprimere il mio plauso per il carico di lavoro che riesce a portare avanti l’avvocatura ed è un fatto significativo ed importante per l’amministrazione poter avere una risorsa e quindi un avvocato all’interno con il quale confrontarsi quotidianamente, con il quale anche guardare i provvedimenti sotto aspetti che possono, per ragioni professionali sfuggire ad altri settori. E, ciò nondimeno data l’importanza dei Suap e l’incidenza che ha un Suap, l’adozione, l’approvazione e l’espressione di volontà dell’amministrazione nell’adozione preliminare, salvo poi ad adottarla direttamente in Consiglio di un Suap, forse è stato impropriamente parlato di segretario ma l’ausilio di un avvocato che consenta di collaborare nella gestione stessa del procedimento secondo me è un valore aggiunto e non una spreco, tenuto conto che se noi andassimo all’esterno con gli incarichi legali, allora avremmo potuto dire, in altri termini, anziché occuparti magari della gestione o comunque per una sorta di consulenza per il Suap, egregio Avvocato dell’Ente occupati della costituzione nel contenzioso e segui il contenzioso perché non c’è il tempo, non c’è il carico di lavoro per poter fare questo.

Per quello che riguarda il Consigliere Cantore, come al solito la sua concretezza, ha rimesso in riga un tantino quella che era la discussione qui in Consiglio, riportando nell’alveo del provvedimento la discussione. Cioè stiamo parlando di un provvedimento tecnico che abbiamo voluto allargare e in questo caso c’è stato il Consigliere Luca Conserva che ha parlato, mi pare sia sua l’espressione “abbiamo debordato nella discussione”. E quindi ritengo che l’attività dei capigruppo consiliari della maggioranza in un confronto anche con l’opposizione può attraverso il bilancio di previsione dare delle risposte, dare delle indicazioni, dare delle scelte ai cittadini che questa maggioranza che si è fatta carico di amministrare Martina, quando dico si è fatta carico intendo dire in senso positivo che si è sottoposta con un programma per gli elettori e ha detto “noi saremo in grado di realizzare questi obiettivi, giudicateci a consuntivo, perché Martina ha bisogno di stabilità e di governabilità, perché il primo concetto è quello della stabilità altrimenti i programmi non si portano avanti, perché chiaramente un programma amministrativo o anche politico che si vuole portare avanti, bisogna avere cinque anni per poter esaudire quelli che sono gli obiettivi e quelle che sono le proposte che vengono fatte ai cittadini all’atto poi della campagna elettorale. Quindi io ritengo che l’intervento sia stato comunque costruttivo e nella direzione auspicata, tenuto conto che abbiamo impiegato circa tre ore per la discussione di un provvedimento tecnico.

Per quel che riguarda il Consigliere Lasorsa è indubbio e richiama quella che è la volontà dell’amministrazione. Ricollegandomi al Consigliere Conserva ho già dato per quello che è l’intervento, e voglio ringraziare tutti stasera per i toni e la moderazione con cui sono state portate le proposte all’assise consiliare e con cui sono state sollevate determinate perplessità e eccezioni, in ordine a quella che era la gestione dell’Ente relativa a questo aspetto specifico degli equilibri finanziari. Questo dibattito è stato una risorsa per noi, è stato un arricchimento per quel che riguarda la programmazione revisionale anche 2003, perché sono venuti fuori dei suggerimenti che sono meritevoli di massima attenzione e potrebbero essere meritevoli di accoglimento attraverso il bilancio di previsione. E mi trova pienamente d’accordo il Consigliere Conserva su quella che è l’impostazione della finanziaria per quel che riguarda il discorso relativo alla nostra realtà perché, purtroppo è fuori discussione e non voglio fare un discorso di natura politica senza tediarvi ulteriormente, che abbiamo un Italia a due velocità, e noi però non abbiamo bisogno do assistenza per rimanere sempre indietro, abbiamo bisogno tutti insieme di promuovere sviluppo e di essere protagonisti di questo sviluppo, tutti quanti. 

Mi è piaciuta l’espressione del Consigliere Anania Chiarelli, il quale ha detto che noi dobbiamo proporre la cultura cioè dobbiamo elaborare diverse proposte, e poi nel confronto fra i singoli gruppi arrivare ad una scelta e non indurre alla cultura, cioè induzione intesa nel senso che la cultura è da intendersi solo questa, la strada da seguire è soltanto questa. Ecco perché attraverso il bilancio potremo dare una risposta anche a quelle che sono le problematiche relative alla cultura. E concludo il mio intervento richiamandomi a quello che ha ben sottolineato il capogruppo dell’Udc parlando del problema dell’incremento della Tarsu per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili. Vedete in questi pochi mesi di amministrazione sono stati adottati anche altri provvedimenti relativi all’organizzazione dell’ufficio tecnico, è stata acquistata una terna, e la terna ci consentirà di velocizzare la pulizia delle banchine stradali, di velocizzare gli interventi, e i lavoratori socialmente utili che sono una risorsa e che stanno dando un contributo forte a quella che è l’attuazione delle opere pubbliche, della manutenzione e tutto quanto, in altri termini ci consente di creare delle economie sul bilancio che poi possiamo far ricadere direttamente, queste economie, sulla programmazione delle opere pubbliche e quindi sui cittadini di Martina. 

Ritengo che la sfida di questa amministrazione, e concludo il mio intervento, l’obiettivo per dare la prova della capacità di amministrare con decisione sia quello di non creare avanzi di amministrazione perché i cittadini devono sapere che laddove si crea un avanzo di amministrazione, si sono presi dei soldi dalle tasche dei cittadini e non si sono spesi. Quindi noi abbiamo la necessità, e lo dico pubblicamente, ecco richiamo pubblicamente ad un grande senso di responsabilità, ed è un messaggio forte che lancio qui stasera, non dobbiamo creare assolutamente avanzo di amministrazione perché è significativo di un’incapacità alla spesa, di un’incapacità alla programmazione, di un’incapacità a dare tante risposte che i cittadini di Martina si attendono da un’amministrazione che sia in grado di governare. Grazie.

PRESIDENTE: Per dichiarazione di voto Consigliere Ancona.

CONSIGLIERE ANCONA: Per dichiarazione di voto, se il provvedimento fosse stato di prendere atto degli equilibri di bilancio la discussione sarebbe stata, condivido, solo tecnica, e quindi avremmo potuto anche accedere a votare il provvedimento. Invece non è così, noi stiamo discutendo della presa d’atto degli equilibri di bilancio, ma anche dello stato di attuazione dei programmi, e a quei programmi uno sguardo un’amministrazione che vuole operare lo deve dare. 

Tra l’altro in questi conti, noi lo abbiamo rilevato nel Consiglio Comunale scorso, c’è un avanzo di amministrazione di tre miliardi, relativo al 2001. Credo che sia superire agli aumenti che sono avvenuti cumulati tra Tarsu, Ici e Irpef. 

Un’amministrazione in corsa - non condivido il giudizio sulla formazione dell’avanzo di amministrazione comunale come incapacità di spesa, attenzione perché a volte può essere scelta oculata di attuare un risparmio, da investire negli anni successivi in un arco pluriennale – che trova un risparmio nel 2001 di tre miliardi e nello stesso tempo stanno partendo sulla base di deliberazioni gli aumenti della Tarsu, può anche decidere di fermarli. Non può più fermare l’Ici perché è stato pubblicato anche a Milano l’aumento dell’Ici, e qui Signori un cittadino di Martina residente a Milano paga e i pagamenti sono già avvenuti in acconto a giugno. Può anche deciderlo, cioè in questo Comune c’è un risparmio di tre miliardi congelato, ed io posso chiedere al Dirigente se questo è vero, congelato perché una finanziaria di un governo iniquo verso gli Enti locali, decide di tassare i Comuni che sono stati parsimoniosi, di questo si tratta, perché Martina Franca in vista delle sue cadenzature di spese è stata parsimoniosa. Questa è la verità. 

L’avanzo e il risparmio del 2000 sono stati superiori, allora io dico, ai cittadini di Martina Franca deve essere chiaro un messaggio: il Comune di Martina Franca è stato sempre oculato anche prima della nostra amministrazione nella gestione delle sue risorse e ha continuato a mantenere questo orientamento in presenza di un risparmio io voglio che sia dato atto oggi, qui, che noi abbiamo tre miliardi di avanzo che non possiamo toccare perché li dobbiamo dare a Berlusconi, questo deve essere chiaro, altrimenti non si capisce niente. Poi ci possiamo anche dividere su tante altre cose, io do atto al Sindaco che dice sulla finanziaria di quest’anno ci dobbiamo muovere ed è giusto che ci si muova, perché sarà peggio rispetto a quello che è successo con la finanziaria del 2001. 

Quando quella finanziaria stava andando in esecuzione il Commissario Prefettizio poteva ancora varare secondo me i concorsi dei vigili urbani e per l’ufficio tecnico. Non l’ha fatto, perché? E ancora di più, noi abbiamo avanzato una proposta, quella dell’Eti, non capisco questo discorso se stiamo proponendo o imponendo cultura, però se c’è quell’avanzo di amministrazione e una volontà di agganciarci alla città di Lecce e di Bari, che stanno ritornando a programmare, lo possiamo fare, c’è l’avanzo, lo destiniamo; c’è qualcuno che ha risparmiato, questa amministrazione può spendere. Questo è il senso di questo intervento. 

Poi è chiaro che il tono deve essere per forza pacato, perché noi abbiamo la responsabilità, come Consiglio Comunale, di invertire una tendenza dello Stato centrale a scaricare sugli Enti locali le proprie contraddizioni. Questo è il discorso, che poi piaccia o non piaccia, ma è la situazione che noi tocchiamo con mano. Non ha detto niente sull’assistenza domiciliare, Sindaco, il problema esiste, perché si smantella l’ospedale, non ci sono i distretti, non c’è la medicina territoriale, il discorso diventa serio per le fasce dei cittadini anziani, e come voi sapete la legge Turco, di riforma dei servizi sociali, ha destinato molte risorse alle Regioni che ancora non spendono. Ecco non è un giudizio alla vostra amministrazione perché il bilancio l’ha predisposto il Commissario, ma un padre e una madre questo bilancio lo deve avere, e nessuno sembra sia padre e madre di niente. 

C‘era una Conferenza dei Dirigenti, secondo me un padre e una madre può essere quella. C ’è stato, lei si è rifatto, ha detto io voglio governare con questo, bene, lei ha la possibilità di farlo, e chi le dice di no, però deve assumersi anche la paternità di questo, non può fare il pesce in barile, altrimenti lei venga in Consiglio Comunale e destini quei tre miliardi che ha. Se invece sarà costretto a dire che li tengo congelati per Berlusconi, lo deve anche dire, in termini estremamente chiari caro Sindaco, perché di questo si tratta, noi per questo dobbiamo votare contro. Lei poi ne disconosce la paternità ma non può ignorarlo, questo è il discorso.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi per le dichiarazioni di voto? Il Consigliere Giustino Caroli.

CONSIGLIERE CAROLI: Presidente, Consiglieri, Assessori, io mi devi rifare all’ultimo Consiglio Comunale, ritorniamo a fare demagogia, e lo dico con molta tranquillità. Lei non può venire oggi qua e dire le cose così come vuole che i martinesi capiscono. Lei deve dire la verità ai martinesi. Nel 2000 non è stato capace di programmare e di spendere perché i problemi di oggi rivengono dalla spesa del 2000. Ma cosa vuol programmare lei quando poi lei stesso dice, programmo degli investimenti e poi me li faccio risparmiare. Ma lei è un programmatore di computer, di software o di hardware? Probabilmente è di software ma di quelli clonati, perché non ha capito il senso della legge finanziaria, non può dire ai martinesi “questi soldi vanno a Berlusconi”, nono è vero, i soldi vanno a ricoprire quei danni che voi avete fatto nel 2000 per il patto di stabilità. 

È questo che dovete dire ai cittadini di Martina. Ancora, siccome lei è un professionista e chi l’ascolta in televisione è capace di capire le cose che dice, se continua di questo passo, probabilmente qualcuno verrà vicino e gli dirà. Egregio Ancona, lei dovrebbe forse ristudiare quelle cose che lei stesso ha fatto, ripeto, nel 2000 non siete stati capaci di spendere, quello che dovevate spendere, è di là che viene fuori il patto di stabilità. Quindi dite ai Martinesi la verità, e non venga in Consiglio Comunale solo perché ha trovato un Sindaco democratico che gli dà la possibilità di discutere su cose di cui non si dovrebbe neanche discutere. Questo è soltanto un bilancio tecnico, glielo hanno già spiegato, se non l’ha capito ancora se lo faccia spiegare fuori, in modo tale che possiamo andare avanti col Consiglio Comunale, perché vedo che di comprendonio è abbastanza duro. Di queste cose tecniche di cui lei è maestro, dovrebbe farsele spiegare un po’ meglio.

CONSIGLIERE SEMERARO: Prima di essere degli amministratori di questa città, allora quando parliamo per piacere, non ci dobbiamo offendere. In questo momento è stato offeso un Consigliere Comunale il quale sta facendo il suo lavoro per servizio di questa città. Io mi sento di intervenire, mi perdoni Presidente se ho invaso, ma non ci dobbiamo offendere. Perdonatemi, noi siamo stati questa sera con dei toni molto tranquilli perché vogliamo che sia così, ci vogliamo innanzitutto rispettare. Certi termini non li dobbiamo usare e se li abbiamo usati per piacere la prossima volta non li usiamo.

PRESIDENTE: Chiaramente l’invito alla moderazione deve essere rivolto a tutti, è bene chiarirlo.

SINDACO: Io non voglio interpretare il pensiero, forse alcuni toni possono essere accentuati ed è giusto, apprezzo anche l’intervento del Consigliere Semeraro in ordine a quella che è una compostezza che deve contraddistinguere questo Consiglio Comunale per dare a questi cittadini il significato di quella che significa un’assise consiliare, comunque grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Micoli.

Si allontana dall’aula il consigliere Conserva Luca ( presenti 26 assenti 5)
CONSIGLIERE MICOLI: Intervengo per le dichiarazioni di voto e per essere ulteriormente chiari su questa storia del 2000 e dei soldi non spesi. Il problema è che le risorse dello Stato ai Comuni venivano assegnate fino allo scorso anno praticamente, questo è stato il primo anno, sulla base di quello che era stata l’attività amministrativa dell’anno precedente. È stato sempre così. Da quest’anno Tremonti si è inventato questa cosa, probabilmente per ragioni di ristrettezze economiche, per evitare di dare maggiori risorse ai Comuni. Per cui invece del calcolo di farlo sull’anno precedente, io lo dico per tutti perché io per capire questa cosa ci ho messo un po’ di tempo, probabilmente perché non sono un tecnico di queste questioni, questa cosa non si può dire naturalmente a Franco Ancona che è un esperto, e devo dire il suo apporto, da tutti i punti di vista, su questa questione, e gli è stato dato atto da altre persone ben più competenti di quelli che stanno qui questa sera a livello di Consiglio Comunale, e c’è da dire, quindi non esiste il problema, e credo che sia fuori luogo ma è stata già chiarita questa polemica. 

Allora il problema qual è stato? Nel 2002 il bilancio di previsione è stato fatto sulla base non dell’anno precedente, ma di due anni precedenti. Se le amministrazioni precedenti avessero avuto sentore di una cosa di questo tipo, io credo che non avremmo avuto nessun problema a spendere i soldi del 2000. Ma badate bene, nel 2000 non credo che era un problema soltanto della maggioranza e di chi amministrava, ma era un problema dell’intero Consiglio Comunale che non si sapeva che fine avrebbe fatto il discorso sui lavoratori socialmente utili. Sapevamo che era un carico che l’intero Consiglio Comunale doveva fare per prima questione. Come no? Abbiamo discusso parecchio in Consiglio Comunale sui lavoratori socialmente utili. 

Se si va a guardare la delibera, anche relativa all’impegno sui lavoratori socialmente utili, si vede che c’è un malloppo incredibile di impegno finanziario, e quando nel 2001 abbiamo assunto l’impegno di assumere, scusate il bisticcio di parole, i lavoratori socialmente utili, tanto che non era possibile assumere a full-time, abbiamo dovuto cercare di fare il massimo possibile per dare la possibilità ai lavoratori di mantenere gli assegni famigliari e dall’altra parte di ricevere il massimo possibile per quelle che erano le risorse a disposizione dell’amministrazione. Noi, vi ricordate tutto il dibattito sulle società miste, su società esterne, su altre cose ecc., abbiamo, quando si è creata la possibilità e disponibilità nelle finanziarie di assumere i lavoratori l’abbiamo fatto senza nessun motivo di dubbio, ci siamo buttati in quel provvedimento. 

Ora, in corsa, sono cambiate le regole da parte del governo, il problema è che se le risorse a disposizione per il 2002 erano in riferimento in base al 2000, non più in base al 2002, sia pure con il 6% in più invece del 3%, questo ha creato problemi seri, ma questo, guardate non solo per Martina Franca; chi ha seguito il dibattito da parte di Enti locali, il Sindaco di Foggia che è di Alleanza Nazionale ha, in maniera veramente, per usare un termine che è stato usato nella relazione dal Dirigente di ragioneria, nelle relazioni allegate al bilancio, con veemenza ha protestato nei confronti del governo perché si è ritrovato nelle stesse condizioni di Martina. 

Quindi non ne abbiamo fatto un problema di speculazione politica su questo, abbiamo fatto un problema invece riferito ai dati certi che sono stati fatti. Per cui purtroppo Tremonti ha buttato questa cosa e, chi ha seguito ancora il dibattito, ma anche interi pezzi dell’Anci, l’Anci in prima persona, e poi Sindaci di molte città di destra, di centro, di sinistra, voglio dire hanno reagito con forza, il provvedimento non è stato cambiato. 

Per cui il problema è che oggi ci troviamo di fronte a questa, come dire, io non vorrei chiamarla tassa, ma di fatto rischia di diventare una tassa perché nel momento in cui noi a fine anno andremo a definire la stabilità, vedremo se abbiamo rispettato il patto di stabilità o no, e se non l’abbiamo rispettato probabilmente ridaremo i soldi. Questo mi premeva chiarire, perché il problema non riguarda, lo dico senza ombra di dubbio, il fatto che nel 2000 non sono stati spediti i soldi, ma riguarda le problematiche presenti in quel momento nell’intero Consiglio Comunale e di fronte a quelle problematiche abbiamo ottenuto quell’atteggiamento di risparmio per spendere nell’anno successivo. Grazie.

PRESIDENTE: Altri interventi?

CONSIGLIERE CAROLI: Signor Presidente io volevo dire a Bruno Semeraro, non volevo minimamente offendere, ci mancherebbe, non mi sarei mai permesso, non lo faccio con nessuno, figuratevi. Quello che io volevo dire, forse non è stato capito bene, forse mi sono espresso male, è che nel 2000 non spendendo i soldi ci ritroviamo oggi in questa situazione. Avete programmato un bilancio e non siete stati capaci di spendere quel bilancio stesso. E’ lì che volevo dire, deve ridarsi un po’ una ricontrollata, nel senso non offensivo, ma per dirgli che se lui come Assessore avesse speso, e lei come Sindaco, quei soldi che erano previsti nel 2000, non ci saremmo trovati in questa condizione del patto di stabilità, anzi, dal 3 siamo passati al 6%, avremmo avuto possibilità economiche ancora più grosse. Solo questo, non era un’offesa, era un fatto strettamente politico per dire che non può dire ai cittadini “Berlusconi …”no avrebbe dovuto lui stesso rispettare il proprio bilancio e non ci saremmo trovati in questa situazione. Quindi non volevo essere offensivo.

PRESIDENTE: Consigliere Semeraro prego.

CONSIGLIERE SEMERARO: Noi votiamo contro. Il risultato è questo: noi negli anni scorsi abbiamo risparmiato e non aumentato le tasse. Adesso invece si spendono e si aumentano ulteriormente le tasse, non le avete aumentate voi, questo è certo e pacifico, però tutti insieme potremmo cercare di diminuire quegli aumenti che sono stati fatti così in maniera esagerata dal Commissario.

PRESIDENTE:- Chiede di intervenire il Vice-Sindaco.

VICESINDACO: Allora per quanto riguarda l’Adi, è inutile che vi dico la storia perché la conosciamo tutti, allora come ci siamo insediati e abbiamo preso contezza, abbiamo fatto una lettera al Direttore Generale, al Commissario e abbiamo indetto una Conferenza di servizi al Comune di Martina Franca con il Comune di Crispiano e con il Distretto. Nel mentre che è arrivata la lettera si è insediato il nuovo Direttore Generale. Ha demandato a Girimonti di presentarsi alla Conferenza di servizi, sapendo che il Girimonti non ha fondi, non ha infermieri, non ha fisioterapisti. Abbiamo fatto una nuova lettera con firma del Sindaco e del Sindaco di Crispiano dove abbiamo chiesto una nuova Conferenza di servizi.Si è insediato da pochi giorni il Direttore Sanitario, il Dott. Carrozzini, e fra pochi giorni ci deve convocare a Taranto, a Martina ci siamo sentiti telefonicamente, per iniziare seriamente l’assistenza domiciliare integrata. Tutto qua, stiamo seguendo da vicino, perché anche ciò che hanno fatto a Taranto è stato un colpo di mano del distretto. Grazie.

ASSESSORE SCIALPI: Su invito del Sindaco vorrei fornire qualche chiarimento anche per chi ci sta ascoltando. Stasera c’era la verifica dello stato di equilibrio dei bilanci e soprattutto la presa d’atto dello stato di attuazione. Gran parte del dibattito poi è stato concentrato sulla delibera del Commissario Prefettizio, la n. 51 del 21 marzo del 2002, avente ad oggetto “adeguamento tributi nominali per l’anno 2002. Quello di cui abbiamo parlato, patto di stabilità, aumento della politica tariffaria, è frutto e conseguenza di una serie di circostanze che si sono venute a concretizzare nel corso del 2002. In primo luogo, rispetto ai patti di stabilità degli anni precedenti, con il nuovo governo è stato chiaramente detto che rispetto agli altri parametri c’è un nuovo parametro che è quello dei pagamenti. Noi dobbiamo attenerci ai pagamenti fatti nel 2000 più il 6%, e la novità rispetto agli anni precedenti è che il mancato rispetto può comportare l’erogazione di una sanzione. Una riduzione dei trasferimenti reali fa la differenza fra il risultato stabilito e il risultato raggiunto. Quindi questa situazione abbinata a tutta una serie di spese, che erano state intraprese nel corso del 2001, che come bilancio corrente poi avevano un effetto sul bilancio in corso, e mi riferisco alla stabilizzazione a tempo parziale integrazione salariale dei lavoratori socialmente utili, alla definizione della vertenza Tradeco, all’applicazione dei contratti dei dipendenti, nonché all’aggio dei concessionari, ha fatto sì che si rendesse necessario, da parte del Commissario l’adozione di questa modifica tariffaria. La dichiarazione da parte del Consigliere Ancona, quello di poter dire che noi anche in questa fase avremmo potuto modificare la Tarsu, è una dichiarazione che non risponde a vero, infatti noi potremmo modificare una tassazione in corso addirittura in aumento, cioè per rispettare l’equilibrio dei bilanci noi potremmo addirittura aumentare le tasse. Ma in fase di gestione andare a ridurre una tassazione applicata dal Commissario Prefettizio non è possibile. 

Qui colgo l’invito, da parte anche delle opposizioni, sulla destinazione di quella parte di avanzo oggi presente che parla di una possibile riserva a copertura del patto di stabilità. Se verifichiamo che il patto di stabilità viene rispettato e quindi quella parte di avanzo d’amministrazione non viene utilizzato per coprire quella parte, potremmo destinare quella somma anche ad uno sgravio futuro dei contribuenti. Questa è la realtà, Consigliere Ancona, non facciamo demagogia, cioè io non posso modificare in corso d’opera una modifica tariffaria. Per quanto riguarda la finanziaria, io volevo ricordare un attimo che la prima finanziaria Prodi, una finanziaria di ottantamila miliardi, per entrare in Europa, introdusse la tassa per l’Europa, ricordate tutti. 

Il nuovo governo, cioè il governo Berlusconi, ha voluto fare qualcosa di diverso. Quello che voleva fare il governo Berlusconi era quello di andare ad individuare una serie di amministrazioni efficienti. Cioè, detto in altri termini, se tu sei efficiente e quello che ti ho dato lo hai speso, paradosso che qui noi abbiamo risparmiato, cioè voi avete risparmiato e il vostro risparmio oggi ci provoca una difficoltà finanziaria, difficoltà finanziaria che provoca anche l’aumento della tassazione. Che sia ben chiaro, molto probabilmente voi non sapevate in fase di determinazione di un avanzo, che quest’avanzo poteva paradossalmente rappresentare l’aumento delle tasse che oggi stanno andando a pagare le persone. 

Io non gradisco poter pensare, voglio dire abbiamo studiato tutti economia, un’amministrazione che si fa pagare le tasse, per poi produrre avanzo in tempi di normale circostanze, come era il 2000, voglio dire potremmo prendere gli economisti più famosi: Keynes, o qualsiasi economista, diceva che un’amministrazione che si fa pagare, che produce avanzo, non è un’amministrazione efficiente. Paradossalmente alcuni economisti pensavano che era addirittura preferibile il disavanzo rispetto all’avanzo di amministrazione. L’ottimo è il pareggio. Vorrei precisare, la scelta parsimoniosa è stata fatta sugli impegni, ma qui parliamo di pagamenti, cioè noi siamo ancorati ai pagamenti. Naturalmente voi gli impegni li avete fatti, e molto probabilmente quegli impegni non avrebbero poi prodotto quell’avanzo di amministrazione di cui prudenzialmente parlavamo. Questo mio voler precisare alcuni aspetti tecnici, non è per aumentare la polemica. 

Io voglio dire che tutte le amministrazioni di fatto, di centro-sinistra, di centro-destra che siano, hanno incontrato queste difficoltà, difficoltà che sono state lamentate tramite l’Anci, tramite l’Upi, perché non c’è amministrazione di qualsiasi colore che non abbia avuto difficoltà. Si auspicava infatti che per la finanziaria in corso si parlasse di rispetto dei vincoli del 2001, e addirittura che si parlasse di rispetto di un termine, che significherà poco, ma ha una rilevanza fondamentale, che non è il termine pagamento bensì impegno. 

Invece le ristrettezze della finanziaria non fanno pensare che ci siano delle situazioni ottimali. Noi auspichiamo infatti che la finanziaria possa contenere questa piccola modifica, che potrebbe rappresentare una panacea a quelle che sono le casse dell’Ente. Ribadisco il pensiero prima espresso, se siamo in condizioni di poter rispettare il patto di stabilità nulla osta che l’avanzo di amministrazione eventualmente oggi accantonato a una copertura prudenziale possa rappresentare poi una restituzione nei confronti dei cittadini di queste maggiori tasse. Grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Martucci per la dichiarazione di voto.

CONSIGLIERE MARTUCCI: Signor Sindaco lei ha ragione perché ci stiamo rendendo conto che ogni sera che facciamo il Consiglio Comunale, e purtroppo lo facciamo spesso, evidentemente riusciamo a concludere poco, e cadiamo sempre nello stesso errore, speriamo che impariamo meglio. Io volevo dirvi alcune cose. Non mi ci trovo perché, uno, quando vedevo i Consiglio Comunali dalla sedia di casa, mi accorgevo che la sinistra dopo che aveva parlato il Sindaco e aveva dato le risposte diceva “basta con gli interventi”. Per la dichiarazione di voto basta dire “votiamo contro, votiamo a favore” per i motivi suddetti, quindi ci siamo lasciati trasportare anche stasera. Io ho fatto questo intervento per dire comunque che mi associo a quello che ha detto il mio capogruppo. Vorrei che lavorassimo tanto per il bene della città ed ei martinesi, però nella mia ingenuità, nella mia poca conoscenza della macchina amministrativa devo registrare alcune supposizioni, sono alcuni miei pensieri, sono alcune mie preoccupazioni. Fermo restando tutta la fiducia massima e incondizionata al Sindaco, ho da espletare alcune perplessità per quanto riguarda il Presidente del Consiglio per un motivo molto semplice: ieri sera il mio capogruppo non è stato avvisato per fatti importanti che abbiamo sentito stasera anche in Consiglio. Non me ne voglia, Presidente, però la mia impressione è quella, come se si stia minando per certi versi questa maggioranza. Scusate se esco fuori tema ma ho bisogno di andare via per altre cose, e vi chiedo scusa già da adesso. C’è qualcosa che già, ripeto, è solo una mia impressione, per esempio voi mi dovete dire come mai un Consigliere Comunale da 15-20 anni mi viene a dire stasera dobbiamo fare un monotematico sui lavori pubblici quando, dacché si conosce la storia di Martina Franca, non si è fatto mai un monotematico sui lavori pubblici. Mi dovete spiegare come mai stasera si viene in Consiglio Comunale e si viene a dire dobbiamo vedere perché probabilmente il provvedimento delle Colonne Grassi non è mai passato e adesso lo diciamo. Quando amministrava lo stesso, sono stati fatti provvedimenti, sono stati fatti mutui, abbiamo ricevuto soldi, abbiamo pagato l’intervento, mai si è parlato di lavori pubblici. Chissà perché Signor Sindaco adesso dobbiamo fare il monotematico sui lavori pubblici. È una mia impressione, però chissà perché i lavori pubblici li ha Alleanza Nazionale. 

Ora, in questo contesto particolare, ripeto, sbaglierò sicuramente, perché io do il mio pieno appoggio a questa maggioranza. Non sto dicendo niente, sto solamente pensando ad alta voce. Siccome sono abituato le cose a dirle in faccia con serenità, faccio ancora un appello a quelle forze politiche nuove, per nuove intendo quelle elette per la prima volta come il sottoscritto, che di politica diciamo che ne capiamo poco, non abbiamo mai amministrato una città come Martina Franca, che stiamo qua solo per imparare, che stiamo andando avanti solo per supposizioni. Attenzione, non fidiamoci più delle prime donne, perché se noi andremo dietro le prime donne, noi non avremo cosa dire nella prossima campagna elettorale. Perché l’impegno che abbiamo preso prima delle elezioni, è stato quello di mettere l’impegno per far cambiare il senso di marcia. Il senso di marcia, Signor Sindaco, in questo Consiglio Comunale non cambia. Deve cambiare il senso di marcia se Martina vuol marciare bene. Viceversa rimarremo sempre indietro. Attenzione, sono solo delle supposizioni. Io vi ringrazio per avermi ascoltato, mi auguro solamente, nel prossimo futuro, che mi sarò sbagliato. Grazie. 
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